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ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

PIANO DI MANUTENZIONE
(art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Oggetto:    “INTERVENTI  PER  LA  TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DI  AREE  DI  ATTRAZIONE  NATURALE  DI

RILEVANZA STRATEGICA - RISERVE NATURALI DI RIPARI DI GIOBBE E PUNTA DELL’ACQUABELLA”

POR FESR Abruzzo 2014-2020   ASSE VI -  Tutela e valorizzazione delle risorse naturali  e culturali  -   LINEA DI

AZIONE 6.6.1 "Interventi per la tutela e valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree

protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo"  

 C O M M I T T E N T E :

COMUNE DI ORTONA

IL TECNICO
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RELAZIONE INTRODUTTIVA

Premessa.

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del D.P.R.

207/2010.

Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione

esaustiva  e  completa,  che  contempli  sia  l'opera  nel  suo  insieme,  sia  tutti  i  componenti  e  gli  elementi  tecnici

manutenibili;  ed  ecco  pertanto  la  necessità  di  redigere,  già  in  fase  progettuale,  un  Piano  di  Manutenzione  che

possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita.

Il  ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi  tecnici  manutenibili,  viene definito dalla norma UNI 10839 come il

"periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata manutenzione, si

presenta in  grado di  corrispondere alle  funzioni  per  le  quali  è  stato  ideato,  progettato  e  realizzato,  permanendo

all'aspetto in buone condizioni".

Il ciclo di vita degli elementi può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, che come ormai noto a tutti i

tecnici addetti alla manutenzione, è composta da tre tratti, a diverso andamento, tali da generare la classica forma

detta "a vasca da bagno".

Nel diagramma rappresentativo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il tempo di vita utile:

- tratto iniziale : l'andamento della curva del tasso di guasto è discendente nel verso delle ascisse ad indicare una

diminuzione  del  numero  dei  guasti,  dovuti  a  errori  di  montaggio  o  di  produzione,  rispetto  alla  fase  iniziale  del

funzionamento e/o impiego dell'elemento.

-  tratto  intermedio  :  l'andamento  della  curva  del  tasso  di  guasto  è  costante  con  il  procedere  delle  ascisse  ad

indicare una funzionalità a regime ove il numero dei guasti subiti dall'elemento rientrano nella normalità in quanto

determinati dall'utilizzo dell'elemento stesso.

- tratto terminale : l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle ascisse ad indicare un

incremento del numero dei guasti, dovuti all'usura e al degrado subiti dall'elemento nel corso della sua vita utile.

La  lettura  della  curva  sopra  descritta,  applicata  a  ciascun  elemento  tecnico  manutenibile,  evidenzia  che

l'attenzione  manutentiva  deve  essere  rivolta  sia  verso  il  primo  periodo  di  vita  di  ciascun  elemento,  in  modo  da

individuare  preventivamente  eventuali  degradi/guasti  che  possano  comprometterne  il  corretto  funzionamento  a

regime,  sia  verso la  fase terminale  della  sua vita  utile  ove si  ha il  citato  incremento dei  degradi/guasti  dovuti  in

particolar modo all'usura. Durante la fase di vita ordinaria dell'elemento una corretta attività manutentiva consente

di utilizzare l'elemento stesso con rendimenti ottimali.

Si ritiene cosa utile allegare, di seguito, il testo dell'art. 38 del citato D.P.R. 207/2010.

Art. 38. Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti

1.  Il  piano  di  manutenzione  è  il  documento  complementare  al  progetto  esecutivo  che  prevede,  pianifica  e

programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione

dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il  valore

economico.

2.  Il  piano  di  manutenzione  assume  contenuto  differenziato  in  relazione  all'importanza  e  alla  specificità

dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del responsabile

del procedimento:

a) il manuale d'uso;

b) il manuale di manutenzione;

c) il programma di manutenzione.

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il

manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le modalità per la migliore

utilizzazione  del  bene,  nonché  tutti  gli  elementi  necessari  per  limitare  quanto  più  possibile  i  danni  derivanti  da

un'utilizzazione  impropria,  per  consentire  di  eseguire  tutte  le  operazioni  atte  alla  sua  conservazione  che  non

richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al
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RELAZIONE INTRODUTTIVA (segue)

fine di sollecitare interventi specialistici.

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;

b) la rappresentazione grafica;

c) la descrizione;

d) le modalità di uso corretto.

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare degli

impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali  o

dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di

assistenza o di servizio.

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;

b) la rappresentazione grafica;

c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo;

d) il livello minimo delle prestazioni;

e) le anomalie riscontrabili;

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente;

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.

7. Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di

una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi:

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite

dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita;

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, anche

quelle  geodetiche,  topografiche  e  fotogrammetriche,  al  fine  di  rilevare  il  livello  prestazionale  (qualitativo  e

quantitativo)  nei  successivi  momenti  della  vita  del  bene,  individuando la  dinamica della  caduta  delle  prestazioni

aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;

c)  il  sottoprogramma  degli  interventi  di  manutenzione,  che  riporta  in  ordine  temporale  i  differenti  interventi  di

manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene.

8. In conformità di quanto disposto all'articolo 15, comma 4, il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il

manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall'esecutore in

sede  di  realizzazione  dei  lavori  e  delle  eventuali  varianti  approvate  dal  direttore  dei  lavori,  che  ne  ha  verificato

validità  e  rispondenza  alle  prescrizioni  contrattuali,  sono  sottoposte  a  cura  del  direttore  dei  lavori  medesimo  al

necessario  aggiornamento,  al  fine  di  rendere  disponibili,  all'atto  della  consegna  delle  opere  ultimate,  tutte  le

informazioni  necessarie  sulle  modalità  per  la  relativa  manutenzione  e  gestione  di  tutte  le  sue  parti,  delle

attrezzature e degli impianti.

9. Il piano di manutenzione è redatto a corredo di tutti i progetti fatto salvo il potere di deroga del responsabile del

procedimento, ai sensi dell'articolo 93, comma 2, del codice.
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SOGGETTI

 C O M M I T T E N T E

COMUNE DI ORTONA

 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

GEOM. AMERICO DI NICOLANTONIO

 PROGETTISTA ARCHITETTONICO

ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

 COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE

ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

 COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE

ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

 DIRETTORE DEI LAVORI ARCHITETTONICI

ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI
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NUMERI TELEFONICI UTILI
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RELAZIONE DESCRITTIVA DELL'OPERA

1 - PREMESSA

La Legge Regionale  5/2007,  ha  individuato  il  Sistema delle  Aree Protette  della  Costa  Teatina,  individuando nel

Comune di Ortona le due Riserve Regionali

Naturali  dei  Ripari  di  Giobbe e Punta dell’Acquabella.  La prima localizzata a Nord del centro cittadino mentre la

seconda a Sud entrambe contenenti l’ex

tracciato ferroviario dove nella parte sud e quindi della Riserva di Punta dell’Acquabella è in corso un importante

valorizzazione di tale tracciato che

verrà  trasformato  in  una  pista  ciclabile  di  ca  42  km che  collegherà  senza  soluzione  di  continuità  Ortona  a  San

Salvo, azione questa prevedibile ed auspicabile

anche nel versante Nord, abbracciando quindi anche la Riserva dei Ripari di Giobbe, collegando Ortona alla già

realizzata pista ciclabile di Francavilla al

Mare.

Questo  sistema  longitudinale  e  parallelo  alla  costa  genera,  ad  una  scala  territoriale,  un  sistema  “a  pettine”,

complesso e da coordinare nella azioni e a cui

appartengono non solo le riserve, ma anche i trabocchi, i centri storici, le aziende agricole, le aree archeologiche,

le strutture ricettive, gli approdi, i porti, le

spiagge e anche il sistema infrastrutturale di connessione.

Un fascio infrastrutturale parallelo alla costa dei che integra il territorio rurale retro costiero.

2 - DESCRIZIONE SINTETICA DELL’INTERVENTO DA REALIZZARE

Il progetto intende realizzare ed attuare una strategia di tutela e di valorizzazione di cui alle finalità istitutive delle

Riserve Naturali Regionali e quindi anche di

quelle in oggetto: Ris. Nat. Reg. dei Ripari di Giobbe e di Punta dell’Acquabella.

Questo è assolutamente coerente con le azioni di gestione condotte dal Comune quale unico Ente Gestore delle

Riserve, nella consapevolezza di dover

operare  sinergicamente  sia  per  la  gestione  delle  risorse  naturali  tutelate  dall’area  naturale  protetta,  sia  per  lo

sviluppo complessivo di tutta la fascia

costiera.

L’iniziativa progettuale persegue l’obiettivo generale della conservazione della natura, delle specie e degli habitat

ricompresi nella aree protette, in un’ottica di

bilanciamento  tra  lo  sviluppo  delle  attività  socioeconomiche  sostenibili  e  la  tutela  delle  biodiversità,  delineando

quindi, interventi di conservazione strettamente

correlati ad azioni volte a promuovere attività economiche eco-compatibili, a beneficio di uno sviluppo economico

di tutto il comprensorio.L’iniziativa è quindi finalizzata alla tutela e alla valorizzazione della Riserva, mettendo

in atto, nei limiti imposti dalle disponibilità finanziarie, la realizzazione di azioni previste dallo stesso PAN:

Infrastrutture  di  servizio  e  informazione  per  la  fruizione  turistica  presso  gli  accessi  delle  Riserve  e  lungo  tutto  il

territorio comunale.

Realizzazione,  sistemazione e  ripristino  di  percorsi  pedonali  per  la  fruizione  turistica  delle  Riserve  Naturali,  con

realizzazione di interventi leggeri con materiali

naturali e acciao cor-ten.

Sviluppo e miglioramento dei percorsi tematici delle aree informative, con la realizzazione di tabellonistica dedicata

ad illustrare le tematiche della fruizione

e gli elementi naturali di interesse nelle Riserve.

3 - AREA INTERESSATA

L’area interessata dal progetto coinvolge inizialmente tutto il territorio comunale, attraverso il potenziamento della

cartellonistica di indicazione delle Riserve in

oggetto, in punti  strategici lungo le principali  vie di comunicazione, migliornado e potenziando quindi la fruizione

delle stesse.

Successivamente  il  progetto  si  sviluppa all’interno  del  perimetro  delle  due Riserve,  in  via  di  definizione,  ad  una

scala di dettaglio, dal redigendo Piano di

Assetto Naturalistico (PAN).
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ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

MANUALE D'USO
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Oggetto:    “INTERVENTI  PER  LA  TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DI  AREE  DI  ATTRAZIONE  NATURALE  DI

RILEVANZA STRATEGICA - RISERVE NATURALI DI RIPARI DI GIOBBE E PUNTA DELL’ACQUABELLA”

POR FESR Abruzzo 2014-2020   ASSE VI -  Tutela e valorizzazione delle risorse naturali  e culturali  -   LINEA DI

AZIONE 6.6.1 "Interventi per la tutela e valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree

protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo"  

 C O M M I T T E N T E :

COMUNE DI ORTONA

IL TECNICO
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OPERE DI RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

 Unità tecnologiche di classe OPERE DI RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

- RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Per  ripristino  e  consolidamento  s’intendono  quegli  interventi,  tecniche  tradizionali  o  moderne  di  restauro  statico

eseguite su opere o manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini

storiche,  morfologiche  e  statiche,  relative  all’oggetto  d’intervento  e  che  vanno  ad  impedire  ulteriori  alterazioni

dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e

appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore.

MODALITA' D'USO
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SISTEMI DRENANTI

Classe di unità tecnologica: OPERE DI RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  sistemi  drenanti  hanno  lo  scopo  di  intercettare  le  acque  che  si  infiltrano  dal  terreno  circostante  le  zone

dell'edificio.   In  genere  vengono  utilizzate  membrane  con  rilievi  superficiali  disposte  in  aderenza  alle  parti  della

struttura  controterra  mediante  fogli  con  sovrapposizione  delle  giunzioni.  I  rilievi  superficiali  formano  dei  condotti

che  favoriscono  il  deflusso  dell'acqua  verso  il  basso.  Una  volta  raccolta  l'acqua  viene,  attraverso  opere  di

canalizzazioni, allontanata dal manufatto.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Nelle  operazioni  di  scavo  effettuate  a  contatto  con  le  strutture  fare  attenzione  a  non  compromettere  l'equilibrio

statico di  quest'ultime. Particolare cura va posta nel rifinire le superfici  di  scavo per favorire una buona posa ed

aggrappaggio  delle  membrane.  In  tal  senso  rimuovere  eventuali  radici  o  altri  detriti.  Le  membrane  vanno

comunque protette con strati di protezione per evitare sollecitazioni meccaniche e rotture conseguenti alle fasi di

rinterro.
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MURATURE IN PIETRA E TERRA CRUDA CON PARAMENTO

Classe di unità tecnologica: OPERE DI RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si tratta di murature costituite da blocchi di pietra sbozzata e ricorsi di malta nella parte basamentale e da mattoni

in  terra  cruda  con  paramento  in  alto.  I  blocchi  di  pietra  sono  in  genere  sistemati  da  filari  orizzontali  di  diversa

altezza con i  letti  regolarizzati  da frammenti  di  pietrame e malta o da grosse scaglie poste orizzontalmente, tutti

legati da malte aeree.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. MODALITA' D'USO CORRETTA

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato della muratura e la presenza di eventuali anomalie.
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STRUTTURA PORTANTE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

La struttura portante comprende tutte le unità tecnologiche e gli elementi tecnici che hanno funzione di sostenere i

carichi (peso proprio della struttura e carichi applicati) e di collegare staticamente le parti del sistema edilizio.

 Unità tecnologiche di classe STRUTTURA PORTANTE

- STRUTTURE DI CONTENIMENTO

STRUTTURE DI CONTENIMENTO

Le strutture di contenimento sono rappresentate dagli elementi tecnici che hanno la funzione di sostenere i carichi

spingenti derivanti dal terreno, di formare rilevati, di proteggere opere in trincea, ecc. Le strutture tradizionali sono

realizzate  in  muratura,  in  calcestruzzo  armato  o  non  armato,  mentre  le  soluzioni  più  innovative  utilizzano

prefabbricati leggeri in c.a. che trasformano la struttura in un sistema più stabile e più accettabile dal punto di vista

ambientale.

MODALITA' D'USO

E' necessaria un'ottima conoscenza del terreno al fine di valutare con buona precisione i carichi agenti sul muro.

Inoltre per un corretto uso dell'unità tecnologica è opportuno prevedere una regimazione delle acque di falda e di

quelle  di  infiltrazione:  si  deve  procedere  ad  un'ispezione  periodica  della  struttura,  al  fine  di  individuare

preventivamente  lesioni  o  cedimenti,  e  alla  verifica  del  corretto  funzionamento  del  sistema di  smaltimento  delle

acque.
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TERRE RINFORZATE

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE

Unità tecnologica: STRUTTURE DI CONTENIMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  terre  rinforzate  sono  realizzate  inserendo  nel  terreno  elementi  che  collaborano  alla  sua  resistenza.  Si  tratta

generalmente di griglie a forma di rete realizzate in vari materiali (griglie metalliche, geogriglie in materiali sintetici,

ecc.)  che vengono progettate in modo da compenetrare al  meglio con terreni di  svariata granulometria.  Le terre

rinforzate vengono utilizzate per  realizzare strutture di  contenimento in terra,  per  la  costruzione di  scarpate e di

rilevati:  la  struttura  delle  griglie  agisce  come  armatura  permanente  conferendo  allo  stesso  tempo  una  buona

resistenza e un ottimo inserimento della struttura nell'ambiente.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Le  terre  rinforzate  dovranno  essere  controllate  periodicamente  al  fine  di  individuare  preventivamente  eventuali

manifestazioni  di  degrado  (fessurazioni,  cedimenti..)  che  possano  compromettere  l'integrità  e  la  funzionalità

dell'elemento.
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TUBI COLLETTORI E CANALE DI SCOLO

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE

Unità tecnologica: STRUTTURE DI CONTENIMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I tubi collettori e le canale di scolo sono gli elementi che permettono lo smaltimento delle acque: i tubi assicurano

lo scarico dell'acqua proveniente dal drenaggio e vengono posti ai piedi dello strato drenante, mentre le canalette

hanno  la  funzione  di  allontanare  le  acque  meteoriche  e  vengono  poste  sulla  sommità  del  muro  di  sostegno.  I

materiali  maggiormente  usati  per  la  realizzazione  di  questi  elementi  sono  le  materie  plastiche  per  quello  che

riguarda  i  tubi  collettori,  mentre  le  canalette  di  scolo  sono  generalmente  realizzate  con  elementi  in  c.a.

prefabbricati oppure gettate in opera.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Le modalità d'uso corretto del sistema di raccolta e smaltimento delle acque consistono in tutte quelle operazioni

che salvaguardano la  funzionalità  del  sistema stesso.  Pertanto è necessario  verificare periodicamente la  pulizia

degli elementi e le caratteristiche di funzionalità generali nei momenti di forte pioggia. 
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STRATO DRENANTE

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE

Unità tecnologica: STRUTTURE DI CONTENIMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il drenaggio permette la raccolta e lo smaltimento delle acque, sia meteoriche che di falda, che si trovano a monte

del muro di sostegno, evitando in questo modo che, alla spinta del terreno, si vada ad aggiungere la spinta idrica.

Quale  strato  drenante  si  possono  utilizzare  diversi  materiali,  in  funzione  delle  velocità  con  la  quale  si  vuole

realizzare il drenaggio stesso, possiamo pertanto avere strati drenanti in : ghiaia, perlite espansa, argilla espansa,

pomice, tessuti doppi, ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Quali modalità d'uso, qualunque sia la sua composizione, occorre evitare di sovraccaricarlo con carichi superiori

alla sua resistenza che potrebbero causare dei cedimenti tali da compromettere la sua funzionalità con il rischio di

pericolosi  ristagni.  Occorrerà  periodicamente  condurre  controlli  sullo  stato  dello  strato  al  fine  di  provvedere  a

reintegri e pulizie onde garantire sempre buone condizioni di smaltimento.
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COMPLEMENTI

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Quali  elementi  accessori  ad  un'opera  stradale  sono  stati  individuati  una  serie  di  elementi  atti  alla  miglior

comprensione ed utilizzo possibile dell'opera stessa. Ecco quindi che tali elementi sono raggruppa bili in "elementi

di  protezione"  necessari  per  la  delimitazione  ed  individuazione  delle  corsie  di  marcia,  "parcheggi"  come aree  a

margine delle strade per la sosta dei veicoli senza interferire con le prestazioni della strada stessa, "recinzioni" per

la delimitazione delle sedi viarie a protezione da intrusioni indesiderate ed in "sistemazioni esterne" ove trovano

spazio aree dedicate alla sosta e/o elementi atti ad un miglior inserimento ambientale dell'opera.

 Unità tecnologiche di classe COMPLEMENTI

- PARCHEGGI

- RECINZIONI

- SISTEMAZIONI

PARCHEGGI

I parcheggi sono elementi facenti parte del sistema circolazione, all'interno dei quali si può stazionare in maniera

prolungata  (sosta)  o  in  maniera  momentanea  (fermata).  Le  dimensioni  dei  parcheggi  sono  legate  al  traffico

veicolare presente nella  zona e al  contesto  urbano in  cui  viene inserito  (concentrazione di  negozi,  sevizi,  ecc.),

mentre la dimensione di ogni posto auto è codificato dalle norme vigenti.

MODALITA' D'USO

I parcheggi, quali modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di garantire,

sempre  ed  ovunque,  buone  condizioni  di  fruibilità  veicolare  e  accesso  pedonale.  E'  pertanto  necessario

provvedere ad una costante manutenzione delle superfici e degli ambiti circostanti con la riparazione di eventuali

danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc.

RECINZIONI

Le recinzioni sono utilizzate per delimitare aree alle quali si vuole attribuire un limite ben definito, o per proteggerle

da intrusioni non desiderate e comunque per indicare ove finisce una proprietà o una destinazione e inizia un'altra

entità. Le tipologie sono innumerevoli così come molti sono i materiali impiegati per la loro realizzazione : acciaio

zincato, ferro battuto, acciaio rivestito con pvc, cemento, ecc.

MODALITA' D'USO

Per le recinzioni, quale modalità d'uso corretta, si ha la necessità di una costante e periodica manutenzione al fine

di  riprendere eventuali  deformazioni  e/o  rotture  dovute ad eventuali  urti  e  di  verniciare  e  proteggere le  superfici

dalle aggressioni di agenti aggressivi. 

SISTEMAZIONI

Con la  definizione  di  sistemazioni  a  verde  si  intendono sia  le  aree,  più  o  meno estese,  sistemate  con  elementi

vegetazionali secondo un progetto definito (aree di sosta, rotatorie, ecc), sia gli elementi divisori o di protezione di

spazi  ben  precisi  (spartitraffico,  limite  corsia,ecc.).  La  composizione  di  un'area  verde  è  varia,  a  secondo

dell'impostazione  ed  esigenze  progettuali,  ma  comunque  costituita  da  prati,  siepi,  arbusti  ed  alberi  scelti  tra  le

innumerevoli specie presenti in natura.

MODALITA' D'USO

Per le modalità d'uso corrette delle aree sistemate a verde è sufficiente una normale manutenzione per assicurare

una buona conservazione, mediante l'irrigazione, i trattamenti antiparassitari, il taglio dell'erba, le potature e taglio

rami, eventuali innesti, le concimazioni, e tutte quelle operazioni necessarie per il mantenimento del verde.
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PAVIMENTAZIONE IN ELEMENTI

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: PARCHEGGI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Nella  presente  categoria  di  parcheggi  pavimentati  si  ricomprendono  tutte  le  pavimentazioni  in  elementi  con

dimensioni definiti : cotto, klinker, cemento, pietra, autobloccanti di cemento, ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

I parcheggi pavimentati, quali modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di

garantire, sempre ed ovunque, buone condizioni di fruibilità pedonale/veicolare. E' pertanto necessario provvedere

ad una costante manutenzione con pulizia, riparazione di eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali

sconnessioni, rotture, buche, ecc., e tutte le altre operazioni utili al mantenimento del parcheggio stesso.
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PAVIMENTAZIONI CON GRIGLIATI ERBOSI

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: PARCHEGGI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi  costituiscono  il  sistema  di  stazionamento  che  meglio  si  inserisce  nel

contesto ambientale. Essi solitamente sono costituiti da uno strato di fondazione in pietrisco o terreno compattato,

ben livellato,  sopra al  quale  viene steso un grigliato  in  materiale  plastico riempito  di  terreno e successivamente

seminato.Sono  ideali  ove  il  parcheggio  è  utilizzato  soprattutto  come  sosta  ed  la  quantità  di  entrate/uscite  è

medio-bassa.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

I  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi,  quali  modalità  d'uso  corretta,  richiedono  una  periodica  e  costante

manutenzione,  al  fine  di  garantire,  sempre  ed  ovunque,  buone  condizioni  di  fruibilità  pedonale/veicolare.  E'

pertanto necessario provvedere ad una costante manutenzione con pulizia, taglio dell'erba, riparazione di eventuali

danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc., e tutte le altre operazioni utili  al

mantenimento del parcheggio stesso.
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RECINZIONI IN FERRO-LEGNO E/O CON RETE

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: RECINZIONI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  recinzioni  vengono  utilizzate  per  delimitare  aree  alle  quali  si  vuole  attribuire  un  limite  ben  definito,  per

proteggerle da intrusioni non desiderate e comunque per indicare ove finisce una proprietà, o una destinazione, ed

inizia un'altra entità. Le tipologie sono innumerevoli : acciaio zincato, ferro battuto, acciaio rivestito con pvc, legno,

ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Per le recinzioni, quale modalità d'uso corretta, si ha la necessità di una costante e periodica manutenzione al fine

di  riprendere eventuali  deformazioni  e/o  rotture  dovute ad eventuali  urti  e  di  verniciare  e  proteggere le  superfici

dalle aggressioni di agenti aggressivi. 
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SISTEMAZIONI A VERDE

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: SISTEMAZIONI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per le  sistemazioni  a verde si  fa  riferimento alle  aree,  più o meno estese,  sistemate con elementi  vegetazionali

secondo un progetto definito (aree di sosta, rotatorie, ecc) oltre che agli elementi divisori o di protezione di spazi

ben  precisi  (spartitraffico,  limite  corsia,ecc.).  La  composizione  di  un'area  verde  è  varia,  a  secondo

dell'impostazione  ed  esigenze  progettuali,  ma  comunque  costituita  da  prati,  siepi,  arbusti  ed  alberi  scelti  tra  le

innumerevoli specie presenti in natura.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Per le modalità d'uso corrette delle aree sistemate a verde è sufficiente una normale manutenzione per assicurare

una buona conservazione, mediante l'irrigazione, i trattamenti antiparassitari, il taglio dell'erba, le potature e taglio

rami, eventuali innesti, le concimazioni, e tutte quelle operazioni necessarie per il mantenimento del verde.
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ARREDI E ACCESSORI

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: SISTEMAZIONI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli arredi ed accessori  sono l'insieme degli  elementi  utili  per completare e garantire alcuni servizi  accessori  uno

spazio esterno pubblico e nello specifico una strada o un parcheggio;  tra questi  ricomprendiamo le pensiline,  le

panchine, le fioriere, i cestini, i cartelloni, ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Gli elementi di arredo, quale modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione e pulizia,

al  fine di  garantire,  sempre ed ovunque,  buone condizioni  di  utilizzo.  E'  pertanto necessario  provvedere ad una

costante pulizia da foglie, ramaglie ed altri depositi, riparare eventuali danni che potrebbero crearsi nel tempo quali

sconnessioni, rotture elementi, distacco ancoraggi, ecc.
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ACQUEDOTTI E FOGNATURE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Gli  acquedotti  e  le  fognature  sono reti  di  impianti  atti  a  soddisfare  due esigenze fondamentali  del  vivere  civile  :

garantire la fornitura idrico di una zona abitata e allontanare le acque di rifiuto e/o altri liquidi di scarico dal centro

stesso.

 Unità tecnologiche di classe ACQUEDOTTI E FOGNATURE

- FOGNATURE

FOGNATURE

Il  sistema fognario di un centro o agglomerato ha la funzione di consentire l'allontanamento delle acque e/o altri

liquidi di scarico dal centro stesso.

Lo smaltimento delle "acque" avviene verso centri di smaltimento o trattamento-recupero.

Le "acque"  solitamente si dividono in :

- acque bianche che derivano dalla raccolta delle acque meteoriche (strade, tetti, ecc.)

- acque bionde che derivano da abitazioni, industrie, edifici pubblici, ecc.

- acque nere che derivano dagli scarichi di bagni,orinatoi, ecc.

Le reti fognarie che smaltiscono le "acque" sopra definite sono raggruppabili in due tipologie :

- fogne miste : all'interno delle quali vengono smaltite sia le acque bianche che nere;

- fogne separate : per le quali sono presenti due impianti separati uno per le bianche e uno per le nere.

Un  impianto  fognario  è  costituito  da  una  condotta  fognaria,che  si  immette  entro  i  collettori  principali  che

convergono verso l'impianto di depurazione ed infine il recapito finale.

MODALITA' D'USO

Quale modalità d'uso corretta si indica la necessità di eseguire controlli periodici atti a verificare il mantenimento di

buone condizioni di  funzionamento e scarico delle condotte, ad evitare la formazione   di accumuli  indesiderati  e

consentire di intervenire tempestivamente al fine di non ridurre il rendimento della condotta stessa, alla verifica di

tenuta e conservazione sia dei pozzetti che dei chiusini.
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POZZETTI DI ISPEZIONE

Classe di unità tecnologica: ACQUEDOTTI E FOGNATURE

Unità tecnologica: FOGNATURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  pozzetti  di  ispezione  vengono  realizzati  per  consentire  il  controllo  delle  condotte  ed  effettuare  interventi

manutentivi.

Possono  essere  realizzati  di  piccole  dimensioni  nei  quali  si  opera  dall'esterno  oppure  di  dimensioni  tali  da

permettere l'ingresso nella condotta, o lateralmente ad essa, dotati di scalette di accesso e camera di lavoro.

Solitamente sono realizzati con struttura in muratura o in cemento armato e presentano le solite caratteristiche di

un manufatto edilizio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Quale modalità d'uso corretta si indica la necessità di eseguire controlli periodici atti a verificare il mantenimento di

buone condizioni di  funzionamento e scarico delle condotte, ad evitare la formazione   di accumuli  indesiderati  e

consentire di intervenire tempestivamente al fine di non ridurre il rendimento della condotta stessa, alla verifica di

tenuta e conservazione sia dei pozzetti che dei chiusini.
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COLLETTORI E CONDOTTE

Classe di unità tecnologica: ACQUEDOTTI E FOGNATURE

Unità tecnologica: FOGNATURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si raggruppano sotto questa voce sia le condotte che collegano il singolo insediamento o immobile alla fognatura

che i collettori costituenti la fognatura stessa.

I materiali costituenti tali elementi solitamente sono : calcestruzzo, gres ceramico, pvc.

Le forme tipiche utilizzate sono : ovoidale, circolare, rettangolare o policentrica.

Le condotte sono posizionate, previa realizzazione dello scavo, su un letto di  sabbia o di calcestruzzo magro, e

rinfiancate con medesimo materiale a seconda anche la quota di posa e dei carichi a cui la condotta è sottoposta.

Le  condotte  ed  i  collettori  devono  poter  essere  ispezionati,  pertanto  ove  la  sezione  lo  consenta  sono  presenti

chiusini  per  ispezione  che  permettono  l'accesso  entro  la  condotta  stessa,  mentre  ove  la  sezione  sia  piccola  si

realizzano  ad  intervalli  pressoché  regolari,  dei  pozzetti  di  ispezione  che  permettono  oltre  all'accesso  anche  la

possibilità di inserire sonde ed effettuare operazioni di manutenzione.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. MODALITA' D'USO CORRETTA

Quale modalità d'uso corretta si indica la necessità di eseguire controlli periodici atti a verificare il mantenimento di

buone condizioni di  funzionamento e scarico delle condotte, ad evitare la formazione   di accumuli  indesiderati  e

consentire di intervenire tempestivamente al fine di non ridurre il rendimento della condotta stessa, alla verifica di

tenuta e conservazione sia dei pozzetti che dei chiusini.
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ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

MANUALE DI MANUTENZIONE
PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Oggetto:    “INTERVENTI  PER  LA  TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DI  AREE  DI  ATTRAZIONE  NATURALE  DI

RILEVANZA STRATEGICA - RISERVE NATURALI DI RIPARI DI GIOBBE E PUNTA DELL’ACQUABELLA”

POR FESR Abruzzo 2014-2020   ASSE VI -  Tutela e valorizzazione delle risorse naturali  e culturali  -   LINEA DI

AZIONE 6.6.1 "Interventi per la tutela e valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree

protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo"  

 C O M M I T T E N T E :

COMUNE DI ORTONA

IL TECNICO
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OPERE DI RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

 Unità tecnologiche di classe OPERE DI RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

- RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Per  ripristino  e  consolidamento  s’intendono  quegli  interventi,  tecniche  tradizionali  o  moderne  di  restauro  statico

eseguite su opere o manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini

storiche,  morfologiche  e  statiche,  relative  all’oggetto  d’intervento  e  che  vanno  ad  impedire  ulteriori  alterazioni

dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e

appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici competenti e specializzati del settore.

MODALITA' D'USO
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SISTEMI DRENANTI

Classe di unità tecnologica: OPERE DI RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  sistemi  drenanti  hanno  lo  scopo  di  intercettare  le  acque  che  si  infiltrano  dal  terreno  circostante  le  zone

dell'edificio.   In  genere  vengono  utilizzate  membrane  con  rilievi  superficiali  disposte  in  aderenza  alle  parti  della

struttura  controterra  mediante  fogli  con  sovrapposizione  delle  giunzioni.  I  rilievi  superficiali  formano  dei  condotti

che  favoriscono  il  deflusso  dell'acqua  verso  il  basso.  Una  volta  raccolta  l'acqua  viene,  attraverso  opere  di

canalizzazioni, allontanata dal manufatto.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Mancanza di aderenza

Mancanza di aderenza tra membrane. 

 Pendenze errate

Pendenze errate delle membrane poste in aderenza

 R o t t u r a

Rottura delle membrane poste in aderenza

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo generale

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione degli elementi rotti
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MURATURE IN PIETRA E TERRA CRUDA CON PARAMENTO

Classe di unità tecnologica: OPERE DI RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Unità tecnologica: RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si tratta di murature costituite da blocchi di pietra sbozzata e ricorsi di malta nella parte basamentale e da mattoni

in  terra  cruda  con  paramento  in  alto.  I  blocchi  di  pietra  sono  in  genere  sistemati  da  filari  orizzontali  di  diversa

altezza con i  letti  regolarizzati  da frammenti  di  pietrame e malta o da grosse scaglie poste orizzontalmente, tutti

legati da malte aeree.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

4. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Regolarità delle finiture

Le  pareti  restaurate  debbono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o

screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

 Resistenza agli agenti aggressivi

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a

causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

 Permeabilità all'aria

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la

giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

 Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di

penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in

m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.
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MURATURE IN PIETRA E TERRA CRUDA CON PARAMENTO (segue)

 Resistenza meccanica

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni

Per  una  analisi  più  approfondita  dei  livelli  minimi  rispetto  ai  vari  componenti  e  materiali  costituenti  le  pareti  si

rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

 Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)

non dovranno subire alterazioni evidenti.

Livello minimo delle prestazioni

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi

di  rischio,  delle  situazioni  generali  di  servizio,  dell'esposizione  a  umidificazione  e  del  tipo  di  agente  biologico.

Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L.

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

5. ANOMALIE RISCONTRABILI

 A l v e o l i z z a z i o n e

Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso

interconnessi  e  hanno  distribuzione  non  uniforme.  Nel  caso  particolare  in  cui  il  fenomeno  si  sviluppa

essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.
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MURATURE IN PIETRA E TERRA CRUDA CON PARAMENTO (segue)

 Assenza di malta

Assenza di malta nei giunti di muratura.

 C r o s t a

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

 D e c o l o r a z i o n e

Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

 Deposito superficiale

Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco  coerente  e  poco

aderente alla superficie del rivestimento.

 D i s g r e g a z i o n e

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.

 D i s t a c c o

Disgregazione  e  distacco  di  parti  notevoli  del  materiale  che  può  manifestarsi  anche  mediante  espulsione  di

elementi prefabbricati dalla loro sede.

 E f f l o r e s c e n z e

Formazione di  sostanze,  generalmente di  colore biancastro e di  aspetto cristallino o polverulento o filamentoso,

sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno

del  materiale  provocando  spesso  il  distacco  delle  parti  più  superficiali:  il  fenomeno  prende  allora  il  nome  di

criptoefflorescenza o subefflorescenza.

 Erosione superficiale

Asportazione  di  materiale  dalla  superficie  dovuta  a  processi  di  natura  diversa.  Quando  sono  note  le  cause  di

degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).

 E s f o l i a z i o n e

Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli

fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.

 F e s s u r a z i o n i

Presenza  di  rotture  singole,  ramificate,  ortogonale  o  parallele  all'armatura  che  possono  interessare  l'intero

spessore del manufatto.

PIANO MANUTENZIONE  25.05.17 ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

Manuale di Manutenzione

Pag. 5



MURATURE IN PIETRA E TERRA CRUDA CON PARAMENTO (segue)

 Macchie e graffiti

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.

 M a n c a n z a

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.

 Patina biologica

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per

lo  più  verde.  La  patina  biologica  è  costituita  prevalentemente  da  microrganismi  cui  possono  aderire  polvere,

terriccio.

 Penetrazione di umidità

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

 P o l v e r i z z a z i o n e

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.

 Presenza di vegetazione

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.

6. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo giunti

- Controllo superfici

 I N T E R V E N T I

Nessuno

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Ripristino facciata

- Sostituzione elementi
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STRUTTURA PORTANTE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

La struttura portante comprende tutte le unità tecnologiche e gli elementi tecnici che hanno funzione di sostenere i

carichi (peso proprio della struttura e carichi applicati) e di collegare staticamente le parti del sistema edilizio.

 Unità tecnologiche di classe STRUTTURA PORTANTE

- STRUTTURE DI CONTENIMENTO

STRUTTURE DI CONTENIMENTO

Le strutture di contenimento sono rappresentate dagli elementi tecnici che hanno la funzione di sostenere i carichi

spingenti derivanti dal terreno, di formare rilevati, di proteggere opere in trincea, ecc. Le strutture tradizionali sono

realizzate  in  muratura,  in  calcestruzzo  armato  o  non  armato,  mentre  le  soluzioni  più  innovative  utilizzano

prefabbricati leggeri in c.a. che trasformano la struttura in un sistema più stabile e più accettabile dal punto di vista

ambientale.

MODALITA' D'USO

E' necessaria un'ottima conoscenza del terreno al fine di valutare con buona precisione i carichi agenti sul muro.

Inoltre per un corretto uso dell'unità tecnologica è opportuno prevedere una regimazione delle acque di falda e di

quelle  di  infiltrazione:  si  deve  procedere  ad  un'ispezione  periodica  della  struttura,  al  fine  di  individuare

preventivamente  lesioni  o  cedimenti,  e  alla  verifica  del  corretto  funzionamento  del  sistema di  smaltimento  delle

acque.
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TERRE RINFORZATE

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE

Unità tecnologica: STRUTTURE DI CONTENIMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  terre  rinforzate  sono  realizzate  inserendo  nel  terreno  elementi  che  collaborano  alla  sua  resistenza.  Si  tratta

generalmente di griglie a forma di rete realizzate in vari materiali (griglie metalliche, geogriglie in materiali sintetici,

ecc.)  che vengono progettate in modo da compenetrare al  meglio con terreni di  svariata granulometria.  Le terre

rinforzate vengono utilizzate per  realizzare strutture di  contenimento in terra,  per  la  costruzione di  scarpate e di

rilevati:  la  struttura  delle  griglie  agisce  come  armatura  permanente  conferendo  allo  stesso  tempo  una  buona

resistenza e un ottimo inserimento della struttura nell'ambiente.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo dello stato delle strutture

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo dei danni dopo evento imprevedibile

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo delle caratteristiche del terreno

RISORSE D'USO
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TERRE RINFORZATE (segue)

 [Controllo] Controllo delle caratteristiche del terreno (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Penetrometro

- Scissometro

- Piezometro

- Inclinometro

- Geofono

 [Intervento] Ripristino dell'elemento

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

- Automezzo

- Escavatore

 [Intervento] Sostituzione dell'elemento

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

- Automezzo

- Escavatore

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Idoneità  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi  sotto  l'azione  di  determinate

sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni

Le terre rinforzate devono garantire stabilità e resistenza sotto l'effetto dei carichi a loro trasmessi; i livelli minimi

prestazionali devono essere ricavati dalle leggi e dalle normative riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la

stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il

collaudo  delle  opere  di  sostegno  delle  terre  (Decreto  11  marzo  1988  del  M.ro  LLPP,  C.M.  LL.PP.  24/09/1988

n°30483). Esistono inoltre una serie di norme tecniche volontarie, costituite in particolar modo da norme europee,

che riguardano la progettazione geotecnica (Eurocodice 7 UNI ENV 1997/97).

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di  non subire gli  effetti  dovuti  all'azione di agenti  aggressivi  chimici,  quali  disgregazioni e mutamenti  di

aspetto.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli minimi prestazionali richiesti variano in funzione del tipo di terreno, di ambiente e del materiale con cui sono

costruite le griglie: si fa riferimento alle norme UNI e alla legislazione vigente.

 Resistenza agli attacchi biologici
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TERRE RINFORZATE (segue)

 Resistenza agli attacchi biologici (... segue)

Capacità  degli  elementi  di  non  subire  riduzioni  di  prestazioni  causate  dalla  presenza  di  animali,  di  vegetali  o  di

microrganismi.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati, del loro impiego e del tipo di agente biologico. In ogni caso

occorre garantire una adeguata pulizia in modo da contrastare efficacemente lo sviluppo della vegetazione.

 Resistenza all'irraggiamento

Attitudine a non subire mutamenti di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia

raggiante.

Livello minimo delle prestazioni

Gli elementi di rinforzo del terreno non devono subire cambiamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a

seguito  dell'esposizione  all'energia  raggiante.  I  livelli  minimi  prestazionali  sono  funzione  dell'ubicazione  del

manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste.

 Resistenza al gelo

Attitudine  a  non  subire  disgregazioni  e/o  mutamenti  di  dimensione  ed  aspetto  a  causa  della  formazione  di

ghiaccio.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli minimi prestazionali si possono ricavare dalle norme UNI e variano in funzione del materiale costituente.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 R o t t u r a

Valutazione: anomalia grave

Rottura dell'elemento dovuta a cedimenti differenziali del terreno sottostante oppure ad eccessive sollecitazioni.

 C e d i m e n t o

Valutazione: anomalia grave

Degrado che si manifesta con cedimenti di porzioni della struttura.

 D e f o r m a z i o n e

Valutazione: anomalia grave

Variazioni geometriche e morfologiche degli elementi, accompagnate spesso dalla perdita delle caratteristiche di

resistenza e stabilità degli elementi stessi.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo dello stato delle strutture

- Controllo dei danni dopo evento imprevedibile
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TERRE RINFORZATE (segue)

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo delle caratteristiche del terreno

 I N T E R V E N T I

- Ripristino dell'elemento

- Sostituzione dell'elemento
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TUBI COLLETTORI E CANALE DI SCOLO

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE

Unità tecnologica: STRUTTURE DI CONTENIMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I tubi collettori e le canale di scolo sono gli elementi che permettono lo smaltimento delle acque: i tubi assicurano

lo scarico dell'acqua proveniente dal drenaggio e vengono posti ai piedi dello strato drenante, mentre le canalette

hanno  la  funzione  di  allontanare  le  acque  meteoriche  e  vengono  poste  sulla  sommità  del  muro  di  sostegno.  I

materiali  maggiormente  usati  per  la  realizzazione  di  questi  elementi  sono  le  materie  plastiche  per  quello  che

riguarda  i  tubi  collettori,  mentre  le  canalette  di  scolo  sono  generalmente  realizzate  con  elementi  in  c.a.

prefabbricati oppure gettate in opera.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo degli elementi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo delle pendenze

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali
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TUBI COLLETTORI E CANALE DI SCOLO (segue)

 [Intervento] Pulizia tubi e canale

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

 [Intervento] Sostituzione elemento

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Idoneità  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi  sotto  l'azione  di  determinate

sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni

I  tubi  collettori  e  le  canale  di  scolo  devono  essere  idonei  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o

deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, sovraccarichi ecc). Il limite prestazionale

è  dettato  dalla  loro  capacità  di  resistere,  e  quindi  continuare  a  smaltire  l'acqua,  pertanto  dovranno  garantire  le

condizioni di portata, previste dal progetto, per tutto il loro ciclo di vita.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Attitudine a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo delle prestazioni

I  livelli  minimi  prestazionali  sono  connessi  al  mantenimento  della  funzionalità  richiesta  al  sistema  di  raccolta  e

smaltimento delle acque, pertanto la resistenza sotto l'azione di agenti aggressivi varierà, in termini di spessore e

caratteristiche chimico-fisiche, per il singolo materiale utilizzato.

 Resistenza agli attacchi biologici

Attitudine a non subire riduzioni di prestazioni a seguito della presenza di microrganismi viventi (animali, vegetali,

microrganismi).

Livello minimo delle prestazioni

Per  la  determinazione  dei  livelli  minimi  prestazionali  si  rimanda  alle  norme  UNI  relative,  dato  che  si  hanno

prestazioni differenti per ogni materiale impiegabile.

 Resistenza al gelo

Attitudine  a  non  subire  disgregazioni  e/o  mutamenti  di  dimensione  ed  aspetto  a  causa  della  formazione  di

ghiaccio.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli minimi prestazionali, suddivisi per i vari tipi di materiali che possono essere impiegati, si possono ricavare

dalle norme UNI.
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TUBI COLLETTORI E CANALE DI SCOLO (segue)

 Resistenza al gelo (... segue)

 A n i g r o s c o p i c i t à

Attitudine  a  non  subire  mutamenti  di  aspetto  e/o  morfologia,  di  dimensione  e  comportamento  in  seguito  ad

assorbimento di acqua o di vapor d'acqua.

Livello minimo delle prestazioni

Per la determinazione dei  livelli  minimi  prestazionali  richiesti  in  merito alla  resistenza all'acqua,  si  ha che questi

variano con la tipologia di materiali utilizzati.

 Resistenza all'irraggiamento

Attitudine a non subire mutamenti di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia

raggiante.

Livello minimo delle prestazioni

I  livelli  minimi  prestazionali,  relativamente  alla  possibilità  o  meno  di  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,

finiture,  ecc.)  e  delle  proprie  caratteristiche chimico-fisiche a  seguito  dell'esposizione all'energia  raggiante,  sono

funzione dell'ubicazione del manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate.

Livello minimo delle prestazioni

I tubi e le canale devono garantire un livello di pulizia accettabile.

 S o s t i t u i b i l i t à

Attitudine a consentire la collocazione di elementi tecnici al posto di altri.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello minimo prestazionale richiesto è legato alla possibilità di  effettuare sostituzioni  senza creare pregiudizio

all'intero  sistema,  fatto  questo  che  si  ottiene  ricorrendo  a  elementi  di  comune  diffusione,  con  dimensioni  e

caratteristiche riportate nella normativa vigente e nelle norme UNI.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Accumuli d'acqua

Valutazione: anomalia lieve

Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad un errore di formazione

delle pendenze.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.
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TUBI COLLETTORI E CANALE DI SCOLO (segue)

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,

talvolta, distacchi di materiale.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo degli elementi

 I N T E R V E N T I

- Pulizia tubi e canale

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo delle pendenze

 I N T E R V E N T I

- Sostituzione elemento
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STRATO DRENANTE

Classe di unità tecnologica: STRUTTURA PORTANTE

Unità tecnologica: STRUTTURE DI CONTENIMENTO

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Il drenaggio permette la raccolta e lo smaltimento delle acque, sia meteoriche che di falda, che si trovano a monte

del muro di sostegno, evitando in questo modo che, alla spinta del terreno, si vada ad aggiungere la spinta idrica.

Quale  strato  drenante  si  possono  utilizzare  diversi  materiali,  in  funzione  delle  velocità  con  la  quale  si  vuole

realizzare il drenaggio stesso, possiamo pertanto avere strati drenanti in : ghiaia, perlite espansa, argilla espansa,

pomice, tessuti doppi, ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo delle superfici

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

 [Controllo] Controllo drenaggi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali
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STRATO DRENANTE (segue)

 [Intervento] Pulizia superficiale

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

 [Intervento] Rinnovo dello strato drenante

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Opere provvisionali

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza meccanica

Idoneità  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi  sotto  l'azione  di  determinate

sollecitazioni.

Livello minimo delle prestazioni

Lo  strato  drenante  deve  assicurare  una  resistenza  meccanica,  nei  confronti  di  carichi  applicati,  in  modo  da

contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi.Tale caratteristica è correlata alla dimensione

e  alla  resistenza  dei  granuli  utilizzati  per  il  drenaggio.  I  limiti  prestazionali,  intesi  come  carichi  applicati  o

deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni di progetto o dalle normative vigenti, mentre le norme

Uni stabiliscono le prove cui si devono sottoporre i materiali per determinarne le varie caratteristiche.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Attitudine a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli minimi prestazionali richiesti allo strato drenante sono legati al fatto che lo stesso dovrà subire dissoluzioni

o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa  dell'azione  di  agenti  aggressivi  chimici,  quali  quelli  solitamente

presenti  nell'ambiente  (inquinamento),  dato  che  un  suo  qualsiasi  mutamento  potrebbe  compromettere  la

funzionalità e la stabilità della struttura di contenimento.

 Resistenza agli attacchi biologici

Attitudine a non subire riduzioni di prestazioni a seguito della presenza di microrganismi viventi (animali, vegetali,

microrganismi).

Livello minimo delle prestazioni

Occorre garantire una adeguata pulizia sulla superficie dello strato drenante in modo da contrastare efficacemente

lo sviluppo della vegetazione e poter mantenere i livelli minimi prestazionali richiesti, che presuppongono un buon

funzionamento dello strato in ogni condizione d'uso.

 Resistenza all'irraggiamento

Attitudine a non subire mutamenti di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia

raggiante.
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STRATO DRENANTE (segue)

 Resistenza all'irraggiamento (... segue)

Livello minimo delle prestazioni

Gli strati drenanti non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle proprie caratteristiche

chimico-fisiche  a  seguito  dell'esposizione  all'energia  raggiante.  I  livelli  minimi  prestazionali  sono  funzione

dell'ubicazione del manufatto e delle caratteristiche funzionali richieste.

 Resistenza al gelo

Attitudine  a  non  subire  disgregazioni  e/o  mutamenti  di  dimensione  ed  aspetto  a  causa  della  formazione  di

ghiaccio.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli minimi prestazionali per lo strato drenante si possono ricavare dalle norme UNI relative a ciascun materiale

costituente.

 S o s t i t u i b i l i t à

Attitudine a consentire la collocazione di elementi tecnici al posto di altri.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello minimo prestazionale richiesto è legato alla possibilità di  effettuare sostituzioni  senza creare pregiudizio

all'intero sistema.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.).

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 D i s g r e g a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Disgregazioni delle superfici dell'elemento, con effetti di sgretolamenti e lacerazioni.

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave
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STRATO DRENANTE (segue)

 Errori di montaggio (... segue)

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, pieghe, ecc.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,

talvolta, distacchi di materiale.

 Intasamento superficiale

Valutazione: anomalia grave

Intasamento superficiale dell'elemento dovuta a pulviscolo atmosferico, terra o altro materiale estraneo, tale da far

venire meno la funzione propria dell'elemento stesso.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo delle superfici

- Controllo drenaggi

 I N T E R V E N T I

- Pulizia superficiale

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Rinnovo dello strato drenante
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COMPLEMENTI

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Quali  elementi  accessori  ad  un'opera  stradale  sono  stati  individuati  una  serie  di  elementi  atti  alla  miglior

comprensione ed utilizzo possibile dell'opera stessa. Ecco quindi che tali elementi sono raggruppa bili in "elementi

di  protezione"  necessari  per  la  delimitazione  ed  individuazione  delle  corsie  di  marcia,  "parcheggi"  come aree  a

margine delle strade per la sosta dei veicoli senza interferire con le prestazioni della strada stessa, "recinzioni" per

la delimitazione delle sedi viarie a protezione da intrusioni indesiderate ed in "sistemazioni esterne" ove trovano

spazio aree dedicate alla sosta e/o elementi atti ad un miglior inserimento ambientale dell'opera.

 Unità tecnologiche di classe COMPLEMENTI

- PARCHEGGI

- RECINZIONI

- SISTEMAZIONI

PARCHEGGI

I parcheggi sono elementi facenti parte del sistema circolazione, all'interno dei quali si può stazionare in maniera

prolungata  (sosta)  o  in  maniera  momentanea  (fermata).  Le  dimensioni  dei  parcheggi  sono  legate  al  traffico

veicolare presente nella  zona e al  contesto  urbano in  cui  viene inserito  (concentrazione di  negozi,  sevizi,  ecc.),

mentre la dimensione di ogni posto auto è codificato dalle norme vigenti.

MODALITA' D'USO

I parcheggi, quali modalità d'uso corretta, richiedono una periodica e costante manutenzione, al fine di garantire,

sempre  ed  ovunque,  buone  condizioni  di  fruibilità  veicolare  e  accesso  pedonale.  E'  pertanto  necessario

provvedere ad una costante manutenzione delle superfici e degli ambiti circostanti con la riparazione di eventuali

danni che potrebbero crearsi nel tempo quali sconnessioni, rotture, buche, ecc.

RECINZIONI

Le recinzioni sono utilizzate per delimitare aree alle quali si vuole attribuire un limite ben definito, o per proteggerle

da intrusioni non desiderate e comunque per indicare ove finisce una proprietà o una destinazione e inizia un'altra

entità. Le tipologie sono innumerevoli così come molti sono i materiali impiegati per la loro realizzazione : acciaio

zincato, ferro battuto, acciaio rivestito con pvc, cemento, ecc.

MODALITA' D'USO

Per le recinzioni, quale modalità d'uso corretta, si ha la necessità di una costante e periodica manutenzione al fine

di  riprendere eventuali  deformazioni  e/o  rotture  dovute ad eventuali  urti  e  di  verniciare  e  proteggere le  superfici

dalle aggressioni di agenti aggressivi. 

SISTEMAZIONI

Con la  definizione  di  sistemazioni  a  verde  si  intendono sia  le  aree,  più  o  meno estese,  sistemate  con  elementi

vegetazionali secondo un progetto definito (aree di sosta, rotatorie, ecc), sia gli elementi divisori o di protezione di

spazi  ben  precisi  (spartitraffico,  limite  corsia,ecc.).  La  composizione  di  un'area  verde  è  varia,  a  secondo

dell'impostazione  ed  esigenze  progettuali,  ma  comunque  costituita  da  prati,  siepi,  arbusti  ed  alberi  scelti  tra  le

innumerevoli specie presenti in natura.

MODALITA' D'USO

Per le modalità d'uso corrette delle aree sistemate a verde è sufficiente una normale manutenzione per assicurare

una buona conservazione, mediante l'irrigazione, i trattamenti antiparassitari, il taglio dell'erba, le potature e taglio

rami, eventuali innesti, le concimazioni, e tutte quelle operazioni necessarie per il mantenimento del verde.
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PAVIMENTAZIONE IN ELEMENTI

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: PARCHEGGI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Nella  presente  categoria  di  parcheggi  pavimentati  si  ricomprendono  tutte  le  pavimentazioni  in  elementi  con

dimensioni definiti : cotto, klinker, cemento, pietra, autobloccanti di cemento, ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo della superficiale pavimentata

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo delle pendenze

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo bordi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia bordi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune
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PAVIMENTAZIONE IN ELEMENTI (segue)

 [Intervento] Sfalcio vegetazione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Falciatrice/Decespugliatore

 [Intervento] Rinnovo segnaletica orizzontale

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Traccialinee

 [Intervento] Ripristino fondazione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Compattatore/Costipatore

- Betoniera

 [Intervento] Rinnovo della pavimentazione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Tagliapiastrelle/Tagliamarmette

- Levigatrice

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 E f f i c i e n z a

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli di rendimento costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello  minimo  prestazionale  richiesto,  in  merito  all'efficienza,  ad  un  parcheggio  pavimentato  è  inteso  come  la

capacità  di  garantire  il  servizio  richiesto  (pedonale  o  veicolare)  nel  rispetto  delle  misure  di  sicurezza  e  con  il

mantenimento di condizioni accettabili.

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni

Quale livello minimo prestazionale per i parcheggi pavimentati, in merito alla scabrosità, si ha che gli stessi devono

avere la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni o rotture) o scabrosità tali da comprometterne

la funzionalità e creare situazioni  di  pericolo per i  pedoni/veicoli  che li  utilizzano, il  tutto nel  rispetto delle vigenti

normative e secondo le prescrizioni delle norme UNI.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.
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PAVIMENTAZIONE IN ELEMENTI (segue)

 Resistenza meccanica (... segue)

Livello minimo delle prestazioni

I parcheggi pavimentati devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, in modo da

contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi,  e  garantire  la  fruibilità  ai  veicoli.  I  limiti

prestazioni, intesi come carichi applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni di progetto o

dalle normative vigenti.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni

Ai  parcheggi  pavimentati,  quale  livello  minimo  prestazionale  per  essere  affidabili,  si  richiede  loro  di  essere

realizzati  di  dimensioni  consone  per  un  eventuale  traffico  veicolare,  con  pendenze  tali  da  evitare  il  ristagno  di

acqua,  di  avere una pavimentazione idonea all'utilizzo del  percorso stesso e protezioni  adatte all'ubicazione del

percorso stesso. 

 A t t r e z z a b i l i t à

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature.

Livello minimo delle prestazioni

Ai  parcheggi  pavimentati  quale  livello  minimo  prestazionale  per  essere  attrezzabili,  si  richiede  loro  di  essere

realizzati in modo da consentire l'alloggiamento di elementi aggiuntivi senza che ciò provochi il restringimento del

percorso stesso.

 Facilità di intervento

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello  minimo  prestazionale  fornito  da  un  parcheggio  pavimentato  in  merito  alla  facilità  di  intervento  consiste

nella  possibilità  di  permettere  facili  ispezioni,  manutenzioni  e  ripristini,  garantite  attraverso  una  corretta

impostazione progettuale.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni

I parcheggi pavimentati devono garantire un livello di pulizia accettabile in funzione dell'uso e dell'importanza che

r i v e s t o n o . 

 R i p a r a b i l i t à

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni

Il livello minimo prestazionale che i parcheggi pavimentati devono garantire è funzione dell'importanza degli stessi,

della loro composizione e della loro accessibilità nel caso di interventi di manutenzione.
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PAVIMENTAZIONE IN ELEMENTI (segue)

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.).

 Modifiche della superficie

Valutazione: anomalia lieve

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne,

con fenomeni di fessurazioni, erosioni, polverizzazioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle finiture e regolarità

superficiali.

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 Accumuli d'acqua

Valutazione: anomalia lieve

Formazione di accumuli d'acqua per cause connesse ad avvallamenti superficiali e/o ad un errore di formazione

delle pendenze.

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo della superficiale pavimentata

- Controllo delle pendenze

- Controllo bordi

 I N T E R V E N T I

- Pulizia bordi

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno
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PAVIMENTAZIONE IN ELEMENTI (segue)

 I N T E R V E N T I

- Sfalcio vegetazione

- Rinnovo segnaletica orizzontale

- Ripristino fondazione

- Rinnovo della pavimentazione
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PAVIMENTAZIONI CON GRIGLIATI ERBOSI

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: PARCHEGGI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi  costituiscono  il  sistema  di  stazionamento  che  meglio  si  inserisce  nel

contesto ambientale. Essi solitamente sono costituiti da uno strato di fondazione in pietrisco o terreno compattato,

ben livellato,  sopra al  quale  viene steso un grigliato  in  materiale  plastico riempito  di  terreno e successivamente

seminato.Sono  ideali  ove  il  parcheggio  è  utilizzato  soprattutto  come  sosta  ed  la  quantità  di  entrate/uscite  è

medio-bassa.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo bordi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo malattie

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo del manto superficiale

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo danni per eventi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
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PAVIMENTAZIONI CON GRIGLIATI ERBOSI (segue)

 [Controllo] Controllo danni per eventi (... segue)

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia bordi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Taglio erba

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Tagliaerba

- Decespugliatore

 [Intervento] Rinnovo grigliati

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Seghetto alternativo

 [Intervento] Ripristino fondazione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Compattatore/Costipatore

 [Intervento] Trasemina

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Rinnovo terreno

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 E f f i c i e n z a

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli di rendimento costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello minimo prestazionale richiesto,  in  merito all'efficienza,  ad un parcheggio realizzato con grigliati  erbosi  è

inteso come la capacità di garantire il servizio richiesto (pedonale o veicolare) nel rispetto delle misure di sicurezza

e con il mantenimento di condizioni accettabili.
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PAVIMENTAZIONI CON GRIGLIATI ERBOSI (segue)

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni

Quale livello minimo prestazionale per i parcheggi realizzati con grigliati erbosi, in merito alla scabrosità, si ha che

gli stessi devono avere la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni o rotture) o scabrosità tali da

comprometterne la funzionalità e creare situazioni di pericolo per i pedoni/veicoli che li utilizzano.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni

I  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi  devono  assicurare  una  resistenza  meccanica,  nei  confronti  di  carichi

applicati, in modo da contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi, e garantire la fruibilità ai

veicoli. I limiti prestazioni, intesi come carichi applicati o deformazioni ammissibili, sono ricavabili o dalle indicazioni

di progetto o dalle normative vigenti.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni

Ai parcheggi realizzati con grigliati erbosi, quale livello minimo prestazionale per essere affidabili, si richiede loro di

essere realizzati di dimensioni consone per un eventuale traffico veicolare, con pendenze tali da evitare il ristagno

di acqua, di avere una finitura superficiale idonea all'utilizzo del percorso stesso e protezioni adeguate. 

 A t t r e z z a b i l i t à

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature.

Livello minimo delle prestazioni

Ai  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi  specialmente  se  destinati  al  traffico  veicolare,  quale  livello  minimo

prestazionale per essere attrezzabili, si richiede loro di essere realizzati in modo da consentire l'alloggiamento di

elementi aggiuntivi senza che ciò provochi deformazioni e/o il restringimento del percorso stesso.

 Facilità di intervento

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello  minimo  prestazionale  fornito  da  un  parcheggio  realizzato  con  grigliati  erbosi,  in  merito  alla  facilità  di

intervento, consiste nella possibilità di permettere facili ispezioni, manutenzioni e ripristini, garantite attraverso una

corretta impostazione progettuale.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni

I  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi  devono  garantire  un  livello  di  pulizia  accettabile  in  funzione  dell'uso  e
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PAVIMENTAZIONI CON GRIGLIATI ERBOSI (segue)

 Pulibilità (... segue)

dell'importanza che rivestono. 

 R i p a r a b i l i t à

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello  minimo  prestazionale  che  i  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi  devono  garantire,  è  funzione

dell'importanza  degli  stessi,  della  loro  composizione  e  della  loro  accessibilità  nel  caso  di  interventi  di

manutenzione.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Modifiche della superficie

Valutazione: anomalia lieve

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne,

con  fenomeni  di  essiccamenti,  erosioni,  polverizzazioni,  ecc.  con  conseguenti  ripercussioni  sulle  finiture  e

regolarità superficiali.

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.).

 Distacchi e sollevamenti

Valutazione: anomalia grave

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo bordi

- Controllo del manto superficiale

- Controllo danni per eventi

 I N T E R V E N T I

- Pulizia bordi

- Taglio erba
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PAVIMENTAZIONI CON GRIGLIATI ERBOSI (segue)

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

- Controllo malattie

 I N T E R V E N T I

- Rinnovo grigliati

- Ripristino fondazione

- Trasemina

- Rinnovo terreno
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RECINZIONI IN FERRO-LEGNO E/O CON RETE

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: RECINZIONI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Le  recinzioni  vengono  utilizzate  per  delimitare  aree  alle  quali  si  vuole  attribuire  un  limite  ben  definito,  per

proteggerle da intrusioni non desiderate e comunque per indicare ove finisce una proprietà, o una destinazione, ed

inizia un'altra entità. Le tipologie sono innumerevoli : acciaio zincato, ferro battuto, acciaio rivestito con pvc, legno,

ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo delle superfici

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo collegamenti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia dai depositi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Verniciatura e ripresa pellicole protettive

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
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RECINZIONI IN FERRO-LEGNO E/O CON RETE (segue)

 [Intervento] Verniciatura e ripresa pellicole protettive (... segue)

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia da imbrattamenti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Solventi chimici

 [Intervento] Rinnovo elementi di fissaggio

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Troncatrice

- Avvitatore

 [Intervento] Rinnovo elementi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Troncatrice

- Avvitatore

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni

Per la scabrosità dei materiali e le tolleranze ammissibili per eventuali irregolarità si rimanda alla vigente normativa

con particolare riferimento alle norme UNI.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni

Le recinzioni poichè devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi

sotto  l'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  (urti,  vento,  neve,  ecc)  il  loro  limite  prestazionale  è  dettato  dalla  loro

capacità di resistere in considerazione, ovviamente, della funzione a cui devono assolvere.

 S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni

Il livello minimo prestazionale richiesto agli elementi è legato alla possibilità di effettuare sostituzioni senza creare

pregiudizio all'intero sistema, fatto questo che si ottiene ricorrendo a elementi di comune diffusione.
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RECINZIONI IN FERRO-LEGNO E/O CON RETE (segue)

 Sostituibilità (... segue)

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni

I  livelli  minimi  prestazionali  sono  connessi  al  mantenimento  della  funzionalità  richiesta  agli  elementi  delle

recinzioni, pertanto la resistenza sotto l'azione di agenti aggressivi varierà, in termini di spessore e caratteristiche

chimico-fisiche, dal singolo materiale utilizzato e dalla funzione dell'elemento.

 Resistenza agli attacchi biologici

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),

modifiche prestazionali.

Livello minimo delle prestazioni

Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme relative, dato che si hanno prestazioni

differenti per ogni materiale impiegabile e per ogni elemento considerato.

 Resistenza al gelo

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Livello minimo delle prestazioni

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme vigenti.

 Resistenza all'irraggiamento

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o

chimiche-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni

I  livelli  minimi  prestazionali,  relativamente  alla  possibilità  o  meno  di  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,

finiture,  ecc.)  e  delle  proprie  caratteristiche chimico-fisiche a  seguito  dell'esposizione all'energia  raggiante,  sono

funzione dell'ubicazione dell'elemento e delle caratteristiche funzionali richieste.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni

Le recinzioni devono garantire un livello di pulizia accettabile in funzione dell'uso degli stessi.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni

Le recinzioni devono essere progettate e realizzate con tecnologie e materiali atti a garantire nel tempo il requisito

dell'affidabilità per il loro utilizzo. Pertanto per i livelli minimi di affidabilità si rimanda ai singoli requisiti che rendono
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RECINZIONI IN FERRO-LEGNO E/O CON RETE (segue)

 Affidabilità (... segue)

l'elemento affidabile: resistenza meccanica, al gelo, al'acqua, ecc.

 Resistenza alle intrusioni

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Livello minimo delle prestazioni

I  livelli  minimi richiesti  alle recinzioni  affinché si  comportino come barriere contro l'ingresso di  animali  o persone

non  desiderate,  e  quindi  presentino  un  adeguato  infittimento,  dipende  dal  livello  di  limitazione  all'intrusione  che

vogliamo ottenere.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Rigonfiamenti pellicola protettiva

Valutazione: anomalia grave

Formazione di bolle e/o scaglie con possibilità di distacco della pellicola dal supporto di base.

 C o r r o s i o n i

Valutazione: anomalia grave

Deterioramenti  degli  elementi  metallici  con  formazione  di  ruggine  e  continua  sfaldatura,  con  conseguente

riduzione delle sezioni resistenti.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.).

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie

e/o patine opacizzanti.

 Macchie e imbrattamenti

Valutazione: anomalia grave

Presenza  sulla  superficie  di  macchie  di  varia  natura  e/o  imbrattamenti  con  prodotti  macchianti  (vernici,  spray,

ecc.).

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).
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RECINZIONI IN FERRO-LEGNO E/O CON RETE (segue)

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, distacchi, ecc.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,

talvolta, distacchi di materiale.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo delle superfici

- Controllo collegamenti

 I N T E R V E N T I

- Pulizia dai depositi

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Verniciatura e ripresa pellicole protettive

- Pulizia da imbrattamenti

- Rinnovo elementi di fissaggio

- Rinnovo elementi
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SISTEMAZIONI A VERDE

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: SISTEMAZIONI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Per le  sistemazioni  a verde si  fa  riferimento alle  aree,  più o meno estese,  sistemate con elementi  vegetazionali

secondo un progetto definito (aree di sosta, rotatorie, ecc) oltre che agli elementi divisori o di protezione di spazi

ben  precisi  (spartitraffico,  limite  corsia,ecc.).  La  composizione  di  un'area  verde  è  varia,  a  secondo

dell'impostazione  ed  esigenze  progettuali,  ma  comunque  costituita  da  prati,  siepi,  arbusti  ed  alberi  scelti  tra  le

innumerevoli specie presenti in natura.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo della superficie dell'area verde

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo impianto di irrigazione

RISORSE D'USO
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SISTEMAZIONI A VERDE (segue)

 [Controllo] Controllo impianto di irrigazione (... segue)

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo essenze e prato

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo malattie piante

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo danni per eventi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia dell'area verde

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Aspirafoglie

- Biotrituratore

 [Intervento] Taglio erba

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Tagliaerba

- Decespugliatore

 [Intervento] Potatura piante e siepi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Tagliasiepi

- Motosega

 [Intervento] Concimazioni

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Spandiconcime

 [Intervento] Trattamenti antiparassitari e ossigenazione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

PIANO MANUTENZIONE  25.05.17 ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

Manuale di Manutenzione

Pag. 37



SISTEMAZIONI A VERDE (segue)

 [Intervento] Trattamenti antiparassitari e ossigenazione (... segue)

- Attrezzi manuali di uso comune

- Arieggiatore

- Bucatrice

 [Intervento] Taratura impianto di irrigazione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Trasemina e piantumazioni

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Mototrivella

- Motocoltivatore

- Fresatrice

- Traseminatrice

- Levazolle

 [Intervento] Rinnovo terreno

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Motocarriola

- Dumper

- Interrasassi

- Levazolle

 [Intervento] Rinnovo impianto di irrigazione

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Trancher su miniescavatore

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Resistenza alle intrusioni

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Livello minimo delle prestazioni

I  livelli  minimi  richiesti  alle  sistemazioni  a  verde (siepi,  arbusti,ecc.)  affinché si  comportino come barriere  contro

l'ingresso di animali o persone non desiderate, e quindi presentino un adeguato infittimento, dipende dal livello di

limitazione all'intrusione che vogliamo ottenere.

 Controllo del flusso luminoso

Capacità di garantire la penetrazione di energia luminosa attraverso le superfici.
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SISTEMAZIONI A VERDE (segue)

 Controllo del flusso luminoso (... segue)

Livello minimo delle prestazioni

Il livello minimo prestazione richiesto ad una barriera di piante o siepi, al fine di ottenere un abbattimento del flusso

luminoso  che  insiste  nell'area  che  stiamo esaminando,  è  funzione  del  livello  di  abbattimento  desiderato  e  della

destinazione dell'edificio esaminato.

 Isolamento acustico

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando

il benessere acustico.

Livello minimo delle prestazioni

Una  barriera  di  piante  o  siepi  appositamente  disposte,  devono  fornire  un'adeguata  resistenza  al  passaggio  dei

rumori,  pertanto  sia  la  costituzione,  che  il  grado  di  infittimento  saranno  funzione  dell'ubicazione  dell'immobile  e

della sua destinazione d'uso.

In base al D.P.C.M. 5.12.1997 si ha la seguente classificazione degli edifici e dei relativi requisiti acustici passivi

minimi:

- categoria A: edifici adibiti ad usi residenziali Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63;

- categoria B: edifici adibiti ad usi direzionali Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55;

- categoria C: edifici adibiti ad usi ricettivi Rw=50; D2m,nT,w=40; Lnw=63;

- categoria D: edifici adibiti ad usi sanitari Rw=55; D2m,nT,w=45; Lnw=58

- categoria E: edifici adibiti ad usi scolastici Rw=50; D2m,nT,w=48; Lnw=58

- categoria F: edifici adibiti ad usi culturali o ricreativi Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55;

- categoria G: edifici adibiti ad usi commerciali . Rw=50; D2m,nT,w=42; Lnw=55;

Per quello che riguarda la destinazione d'uso del  territorio il  D.P.C.M. 1.3.1991 suddivide il  territorio in sei  zone

acustiche e ne stabilisce i limiti massimi di immissione sonora:

-classe I : Aree particolarmente protette Diurno=50 dB; Notturno=40 dB

-classe II: Aree prevalentemente residenziali Diurno=55 dB; Notturno=45 dB

-classe III: Aree di tipo misto Diurno=60 dB; Notturno=50 dB

-classe IV: Aree di intensa attività umana Diurno=65 dB; Notturno=55 dB

-classe V: Aree prevalentemente industriali Diurno=70 dB; Notturno=60 dB

-classe  VI:  Aree  esclusivamente  industriali  		Diurno=70  dB;  Notturno=70  dB  Si  può  anche  fare  riferimento  alle

norme UNI relative alla misurazione dell'isolamento acustico degli edifici UNI EN ISO 140-1, UNI EN ISO 140-3,

UNI EN ISO 140-4, UNI EN ISO 140-6, UNI EN ISO 140-7, UNI EN ISO 140-8, UNI EN ISO 717-1, UNI ISO 717-2

ed UNI EN 20140-9.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni

Per le caratteristiche ed i livelli minimi richiesti per la resistenza meccanica delle piante, arbusti, siepi, ecc. presenti

sull'area sistemata a verde questi sono legati all'uso che ne viene fatto dell'area verde (area chiusa, parco,ecc.) ed

al  grado  di  sicurezza  richiesta,  al  fine  di  valutare  le  tolleranze  relative  ad  eventuali  rotture  e/o  piegamenti  sotto

l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti,  vento, neve,ecc.). Per l'impianto di irrigazione (irrigatori,  elettrovalvole,

ecc.) è necessario che questo sia in grado di resistere al peso del terreno sovrastante e ai sovraccarichi eventuali

senza  creare  problemi  di  rotture  e/o  deformazioni  che  potrebbero  mettere  in  crisi  il  sistema  stesso,  pertanto  è

funzione del progetto originario.

 S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.

PIANO MANUTENZIONE  25.05.17 ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

Manuale di Manutenzione

Pag. 39



SISTEMAZIONI A VERDE (segue)

 Sostituibilità (... segue)

Livello minimo delle prestazioni

Quale  livello  minimo  per  la  sostituibilità  degli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde,  e  soprattutto  quelli

dell'impianto di irrigazione (irrigatori, elettrovalvole, ecc.), si individua la necessità di sostituirli con elementi simili a

quelli rimossi (evitare terreni argillosi, piante con apparato radicale non adeguato alla ricopertura di terreno, ecc.),

e se possibile di comune diffusione sul mercato ad evitare problemi di reperimento (irrigatori, elettrovalvole, ecc.).

 Resistenza agli attacchi biologici

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),

modifiche prestazionali.

Livello minimo delle prestazioni

I livelli minimi variano in funzione della tipologia delle essenze presenti e della destinazione del manufatto ove è

inserita l'area verde.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni

I  livelli  minimi  prestazionali  sono  connessi  al  mantenimento  della  funzionalità  richiesta  al  sistema di  irrigazione,

pertanto  la  resistenza  sotto  l'azione  di  agenti  aggressivi  varierà,  in  termini  di  spessore  e  caratteristiche

chimico-fisiche, dal singolo materiale utilizzato e dalla funzione dell'elemento.

 Resistenza al gelo

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Livello minimo delle prestazioni

Per  i  livelli  minimi  prestazionali  si  rimanda  alle  norme  vigenti  in  riferimento  a  ciascun  elemento  o  componente

considerato.

 M a n u t e n i b i l i t à

Attitudine  a  garantire  per  un  elemento  un'attività  di  manutenzione  conforme  a  condizioni  stabilite  anche  dopo

trascorso del tempo dall'effettuazione dell'intervento.

Livello minimo delle prestazioni

Gli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde  (essenze,  piante,  impianto  di  irrigazione,  ecc.)  poichè  devono

garantire  condizioni  di  conformità  per  un  dato  periodo dopo effettuata  la  manutenzione,  quali  le  potature,  i  tagli

d'erba, le concimazioni,  i  trattamenti  antiparassitari,  le tarature dell'impianto di irrigazione,ecc. è necessario che,

quale  livello  minimo  prestazionale,  siano  facilmente  accessibili  ed  individuabili  tutti  gli  elementi  che  lo

compongono.

 A t t r e z z a b i l i t à

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature.

Livello minimo delle prestazioni

Quale livello minimo prestazionale per l'attrezzabilità di una sistemazione a verde, viene richiesta la possibilità di
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SISTEMAZIONI A VERDE (segue)

 Attrezzabilità (... segue)

poter installare alcuni elementi di arredo (panchine, giochi,ecc.) in maniera agevole, pertanto è necessario che la

stessa sia facilmente accessibile.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni

Gli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde,  e  soprattutto  quelli  dell'impianto  di  irrigazione  (irrigatori,

elettrovalvole, ecc.), devono garantire un livello di pulizia accettabile in funzione dell'uso degli stessi.

 Facilità di intervento

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Livello minimo delle prestazioni

Gli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde,  e  soprattutto  quelli  dell'impianto  di  irrigazione  (irrigatori,

elettrovalvole,  ecc.),  poichè  devono  consentire  facili  ispezioni,  manutenzioni  e  ripristini  (quali  le  potature,  i  tagli

d'erba, le concimazioni, i trattamenti antiparassitari, le tarature dell'impianto di irrigazione,ecc.), è necessario che,

quale livello minimo prestazionale, oltre ad una corretta impostazione progettuale, siano facilmente accessibili ed

individuabili tutti gli elementi che lo compongono.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Errori e difetti

Valutazione: anomalia grave

Un cattivo mantenimento delle sistemazioni a verde si può ravvisare per vari motivi : errori nel dimensionamento e

realizzazione dell'impianto di irrigazione (che possono portare sino ad inaridimento del terreno); errori nella scelta

e/o disposizione delle essenze; trattamenti sbagliati, ecc.

 Ossigenazione, equilibrio igrometrico

Valutazione: anomalia grave

Carenza di apporto di ossigeno, di acqua e/o di sostanze nutritive.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi superficiali di materiale quali carte, foglie e detriti vari, che possono andare ad ostruire gli irrigatori, oltre

che creare un disagio estetico.

 Malattie delle piante

Valutazione: anomalia grave

Malattie  delle  piante  che può presentarsi  con  segni  evidenti  sui  tronchi  o  sulle  foglie  (ingiallimento,  mal  bianco,

ecc.), che sono legati al tipo di essenza.

PIANO MANUTENZIONE  25.05.17 ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

Manuale di Manutenzione

Pag. 41



SISTEMAZIONI A VERDE (segue)

 I n f e s t a n t i

Valutazione: anomalia lieve

Presenza di infestanti nei prati che possono nel tempo andare a soffocare (e poi sostituire) il prato originario.

 Perdita di fertilità

Valutazione: anomalia grave

Possibilità  che il  terreno perda le  proprie  caratteristiche chimico-fisiche (utilizzo errato,  carenza di  concimazioni,

ecc.).

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo della superficie dell'area verde

- Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche

- Controllo impianto di irrigazione

- Controllo essenze e prato

- Controllo malattie piante

- Controllo danni per eventi

 I N T E R V E N T I

- Pulizia dell'area verde

- Taglio erba

- Potatura piante e siepi

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Concimazioni

- Trattamenti antiparassitari e ossigenazione

- Taratura impianto di irrigazione

- Trasemina e piantumazioni

- Rinnovo terreno

- Rinnovo impianto di irrigazione
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ARREDI E ACCESSORI

Classe di unità tecnologica: COMPLEMENTI

Unità tecnologica: SISTEMAZIONI

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Gli arredi ed accessori  sono l'insieme degli  elementi  utili  per completare e garantire alcuni servizi  accessori  uno

spazio esterno pubblico e nello specifico una strada o un parcheggio;  tra questi  ricomprendiamo le pensiline,  le

panchine, le fioriere, i cestini, i cartelloni, ecc.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo delle superfici

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo collegamenti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia dai depositi

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune
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 [Intervento] Pulizia da imbrattamenti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Solventi chimici

 [Intervento] Rinnovo elementi di fissaggio

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Avvitatore

 [Intervento] Rinnovo elementi arredo

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Avvitatore

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni

Per la scabrosità dei materiali e le tolleranze ammissibili per eventuali irregolarità si rimanda alla vigente normativa

con particolare riferimento alle norme UNI.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni

Gli  elementi  di  arredo  urbano  (panchine,  tettoie,  fioriere,  cestini,  giochi,  ecc.)  poichè  devono  essere  idonei  a

contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti,

vento, neve, ecc) il loro limite prestazionale è dettato dalla loro capacità di resistere in considerazione, ovviamente,

della funzione a cui devono assolvere.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni

Gli  elementi  di  arredo  (panchine,  tettoie,  fioriere,  cestini,  giochi,ecc.)  devono  essere  progettati  e  realizzati  con

tecnologie e materiali  atti  a garantire nel  tempo il  requisito dell'affidabilità per il  loro utilizzo.  Pertanto per i  livelli

minimi di affidabilità si rimanda ai singoli requisiti che rendono l'elemento affidabile: resistenza meccanica, al gelo,

al'acqua, ecc.
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 S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni

Il livello minimo prestazionale richiesto agli elementi è legato alla possibilità di effettuare sostituzioni senza creare

pregiudizio all'intero sistema, fatto questo che si ottiene ricorrendo a elementi di comune diffusione.

 Resistenza agli agenti aggressivi

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo delle prestazioni

I  livelli  minimi  prestazionali  sono  connessi  al  mantenimento  della  funzionalità  richiesta  agli  elementi  di  arredo

urbano  (panchine,  tettoie,  fioriere,  cestini,  giochi,ecc.),  pertanto  la  resistenza  sotto  l'azione  di  agenti  aggressivi

varierà,  in  termini  di  spessore  e  caratteristiche  chimico-fisiche,  dal  singolo  materiale  utilizzato  e  dalla  funzione

dell'elemento.

 Resistenza agli attacchi biologici

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),

modifiche prestazionali.

Livello minimo delle prestazioni

Per la determinazione dei livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme relative, dato che si hanno prestazioni

differenti per ogni materiale impiegabile e per ogni elemento considerato.

 Resistenza al gelo

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Livello minimo delle prestazioni

Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme vigenti.

 Resistenza all'irraggiamento

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o

chimiche-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni

I  livelli  minimi  prestazionali,  relativamente  alla  possibilità  o  meno  di  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,

finiture,  ecc.)  e  delle  proprie  caratteristiche chimico-fisiche a  seguito  dell'esposizione all'energia  raggiante,  sono

funzione dell'ubicazione dell'elemento e delle caratteristiche funzionali richieste.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni

Gli elementi di arredo urbano (panchine, tettoie, fioriere, cestini, giochi,ecc.) devono garantire un livello di pulizia

accettabile in funzione dell'uso degli stessi
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 Pulibilità (... segue)

 A n i g r o s c o p i c i t à

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in seguito

all'assorbimento e/o al contatto con acqua.

Livello minimo delle prestazioni

Poichè gli elementi di arredo urbano (panchine, tettoie, fioriere, cestini, giochi,ecc.) non devono subire mutamenti

di  aspetto  e/o  morfologia,  di  dimensione  e  comportamento  in  seguito  ad  assorbimento  di  acqua  o  di  vapor

d'acqua, quale livello minimo si rimanda alle proprietà dei singoli elementi.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 Modifiche cromatiche

Valutazione: anomalia lieve

Modificazione, su aree piccole o estese, della pigmentazione e del colore superficiale, con la comparsa di macchie

e/o patine opacizzanti.

 I m b r a t t a m e n t i

Valutazione: anomalia grave

Imbrattamento  degli  elementi  di  arredo  (panchine,  tettoie,  fioriere,  cartelloni,  ecc.)  con  pitture  o  altro  materiale

simile e/o con graffiti.

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori nei collegamenti al suolo o altra struttura di supporto, raccordi e staffature dei vari elementi, tali da causare il

distacco degli stessi, lo spostamento o la perdita di funzionalità.

 Fessurazioni e/o rotture

Valutazione: anomalia grave

Fessurazioni e/o rotture degli elementi costituenti gli elementi di arredo legati ad azioni aggressive naturali (neve,

vento, ecc.) o violente (urti, colpi, ecc.).

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi sulla superficie dell'elemento di pulviscolo atmosferico o altro materiale estraneo (foglie, ramaglie, detriti,

ecc.).

 Modifiche della superficie

Valutazione: anomalia lieve

Modifiche della superficie dell'elemento dovute ad invecchiamento, ad agenti atmosferici o a sollecitazioni esterne,

con fenomeni di essiccamenti, erosioni, ecc. con conseguenti ripercussioni sulle finiture e regolarità superficiali.
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 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 Crescita di vegetazione

Valutazione: anomalia lieve

Crescita di vegetazione (erba, licheni, muschi, ecc.) sulla superficie dell'elemento o su parte di essa.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo delle superfici

- Controllo collegamenti

 I N T E R V E N T I

- Pulizia dai depositi

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Pulizia da imbrattamenti

- Rinnovo elementi di fissaggio

- Rinnovo elementi arredo
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ACQUEDOTTI E FOGNATURE

DESCRIZIONE DELLA CLASSE DI UNITA' TECNOLOGICA

Gli  acquedotti  e  le  fognature  sono reti  di  impianti  atti  a  soddisfare  due esigenze fondamentali  del  vivere  civile  :

garantire la fornitura idrico di una zona abitata e allontanare le acque di rifiuto e/o altri liquidi di scarico dal centro

stesso.

 Unità tecnologiche di classe ACQUEDOTTI E FOGNATURE

- FOGNATURE

FOGNATURE

Il  sistema fognario di un centro o agglomerato ha la funzione di consentire l'allontanamento delle acque e/o altri

liquidi di scarico dal centro stesso.

Lo smaltimento delle "acque" avviene verso centri di smaltimento o trattamento-recupero.

Le "acque"  solitamente si dividono in :

- acque bianche che derivano dalla raccolta delle acque meteoriche (strade, tetti, ecc.)

- acque bionde che derivano da abitazioni, industrie, edifici pubblici, ecc.

- acque nere che derivano dagli scarichi di bagni,orinatoi, ecc.

Le reti fognarie che smaltiscono le "acque" sopra definite sono raggruppabili in due tipologie :

- fogne miste : all'interno delle quali vengono smaltite sia le acque bianche che nere;

- fogne separate : per le quali sono presenti due impianti separati uno per le bianche e uno per le nere.

Un  impianto  fognario  è  costituito  da  una  condotta  fognaria,che  si  immette  entro  i  collettori  principali  che

convergono verso l'impianto di depurazione ed infine il recapito finale.

MODALITA' D'USO

Quale modalità d'uso corretta si indica la necessità di eseguire controlli periodici atti a verificare il mantenimento di

buone condizioni di  funzionamento e scarico delle condotte, ad evitare la formazione   di accumuli  indesiderati  e

consentire di intervenire tempestivamente al fine di non ridurre il rendimento della condotta stessa, alla verifica di

tenuta e conservazione sia dei pozzetti che dei chiusini.
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POZZETTI DI ISPEZIONE

Classe di unità tecnologica: ACQUEDOTTI E FOGNATURE

Unità tecnologica: FOGNATURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

I  pozzetti  di  ispezione  vengono  realizzati  per  consentire  il  controllo  delle  condotte  ed  effettuare  interventi

manutentivi.

Possono  essere  realizzati  di  piccole  dimensioni  nei  quali  si  opera  dall'esterno  oppure  di  dimensioni  tali  da

permettere l'ingresso nella condotta, o lateralmente ad essa, dotati di scalette di accesso e camera di lavoro.

Solitamente sono realizzati con struttura in muratura o in cemento armato e presentano le solite caratteristiche di

un manufatto edilizio.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo in superficie

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo della funzionalità

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia pozzetti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale
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POZZETTI DI ISPEZIONE (segue)

 [Intervento] Pulizia pozzetti (... segue)

- Attrezzi manuali di uso comune

- Sonda

 [Intervento] Rinnovo pozzetti

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Betoniera

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Controllo della portata

Attitudine a garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni

Quale livello minimo prestazionale i pozzetti devono essere di dimensione esposizione tale da costituire elementi

di continuità per l'intera condotta,senza causare ostacolo o restringimento.

 Controllo delle dispersioni

Idoneità ad impedire fughe di fluidi.

Livello minimo delle prestazioni

Il livello minimo prestazionale è quello di impedire qualsiasi fuga di fluidi e/o aeriformi: affinché i pozzetti possano

esseri idonei a ciò deve essere verificato periodicamente il sito ove gli stessi sono stati posizionati.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello  minimo prestazionale dei  pozzetti  al  fine della  resistenza meccanica è connesso al  mantenimento delle

condizioni  di  funzionalità  anche  sotto  sollecitazioni  di  varia  natura,  pertanto  il  progetto  e  la  scelta  del  materiale

impiegato dovranno tener conto di sollecitazioni esterne, ad eccezione di eventi particolari.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello  minimo  prestazionale  dei  pozzetti  al  fine  di  garantire  affidabilità  nel  funzionamento  è  legato  allo

svolgimento della funzione assegnatagli, ad ogni qual modo si fa riferimento alle norme UNI vigenti.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.
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POZZETTI DI ISPEZIONE (segue)

 Pulibilità (... segue)

Livello minimo delle prestazioni

I pozzetti, quale livello minimo prestazionale per la pulibilità, devono essere facilmente individuabili ed accessibili.

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni

Poichè, al fine di garantire rendimenti accettabili così come da indicazioni progettuali, i pozzetti devono presentare

superfici di irregolarità e ruvidezza adeguate agli scopi per i quali sono impiegati, facendo riferimento, quali limiti

prestazionali, alle norme vigenti ed alle norme UNI.

 R i p a r a b i l i t à

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni

I  pozzetti,  quale  livello  minimo  prestazionale  per  la  riparabilità,  devono  essere  facilmente  individuabili  ed

accessibili, in modo da consentire di ripristinare l'integrità e la funzionalità nel caso dovessero subire deformazioni

o rotture.

 Facilità di intervento

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Livello minimo delle prestazioni

I pozzetti, quale livello minimo prestazionale per la facilità di intervento, devono essere facilmente individuabili ed

accessibili, pertanto è necessario provvedere a segnalare i percorsi o sul terreno o in cartografie specifiche.

 S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni

I pozzetti,  quale livello minimo prestazionale per la sostituibilità, devono essere realizzati  con prodotti  facilmente

reperibili  sul  mercato,  pertanto  di  caratteristiche  codificate.  Si  fa  riferimento  alle  norme  UNI  relative  a  ciascun

materiale utilizzato. 

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave
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POZZETTI DI ISPEZIONE (segue)

 Errori di montaggio (... segue)

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, modifica delle pendenze o perdite di fluido e/o aeriformi.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,

talvolta, distacchi di materiale.

 A c c u m u l i

Valutazione: anomalia lieve

Accumuli  di  reflui,  causati  o  da  errori  nella  predisposizione  delle  pendenze  o  per  depositi  accumulati  entro  i

collettori tali da interrompere il deflusso delle acque reflue.

 C o r r o s i o n i

Valutazione: anomalia grave

Deterioramenti  degli  elementi  metallici  con  formazione  di  ruggine  e  continua  sfaldatura,  con  conseguente

riduzione delle sezioni resistenti.

 D i s t a c c h i

Valutazione: anomalia grave

Distacchi di parte o di tutto il manufatto a seguito di erosioni delle pareti determinate dal continuo contato con reflui

aggressivi e deterioramento delle finiture (scalette, chiusini, attacchi alla condotta, ecc.).

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Depositi  sulla  superficie  ed  all'interno  dell'elemento  di  pulviscolo  atmosferico  o  altro  materiale  estraneo  (foglie,

ramaglie, detriti, ecc.).

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo in superficie

- Controllo della funzionalità

 I N T E R V E N T I

- Pulizia pozzetti

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno
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POZZETTI DI ISPEZIONE (segue)

 I N T E R V E N T I

- Rinnovo pozzetti
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COLLETTORI E CONDOTTE

Classe di unità tecnologica: ACQUEDOTTI E FOGNATURE

Unità tecnologica: FOGNATURE

1. DESCRIZIONE DELL'ELEMENTO TECNICO MANUTENIBILE

Si raggruppano sotto questa voce sia le condotte che collegano il singolo insediamento o immobile alla fognatura

che i collettori costituenti la fognatura stessa.

I materiali costituenti tali elementi solitamente sono : calcestruzzo, gres ceramico, pvc.

Le forme tipiche utilizzate sono : ovoidale, circolare, rettangolare o policentrica.

Le condotte sono posizionate, previa realizzazione dello scavo, su un letto di  sabbia o di calcestruzzo magro, e

rinfiancate con medesimo materiale a seconda anche la quota di posa e dei carichi a cui la condotta è sottoposta.

Le  condotte  ed  i  collettori  devono  poter  essere  ispezionati,  pertanto  ove  la  sezione  lo  consenta  sono  presenti

chiusini  per  ispezione  che  permettono  l'accesso  entro  la  condotta  stessa,  mentre  ove  la  sezione  sia  piccola  si

realizzano  ad  intervalli  pressoché  regolari,  dei  pozzetti  di  ispezione  che  permettono  oltre  all'accesso  anche  la

possibilità di inserire sonde ed effettuare operazioni di manutenzione.

2. COLLOCAZIONE DELL'ELEMENTO NELL'INTERVENTO

3. RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DELL'ELEMENTO

4. DESCRIZIONE DELLE RISORSE NECESSARIE PER CONTROLLI ED INTERVENTI

 [Controllo] Controllo della funzionalità

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Controllo] Controllo delle pendenze

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune
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COLLETTORI E CONDOTTE (segue)

 [Controllo] Controllo perdite

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

 [Intervento] Pulizia collettori

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Sonda

 [Intervento] Rinnovo collettori

RISORSE D'USO

- Dispositivi di protezione individuale

- Attrezzi manuali di uso comune

- Mola a disco

- Saldatrice

5. LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI PER I REQUISITI

 Tenuta all'acqua

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Livello minimo delle prestazioni

Il livello minimo prestazionale dei collettori al fine di garantire la tenuta è regolamentato dalle norme UNI vigenti, ed

i requisiti e valori di riferimento variano in funzione del materiale adoperato.

 A f f i d a b i l i t à

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello  minimo  prestazionale  dei  collettori  al  fine  di  garantire  affidabilità  nel  funzionamento  è  legato  allo

svolgimento della funzione assegnatagli, ad ogni qual modo si fa riferimento alle norme UNI vigenti.

 Stabilità chimico-reattiva

Capacità  degli  elementi  di  poter  mantenere  inalterate  la  propria  struttura  e  le  proprie  caratteristiche

chimico-fisiche.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello  minimo  prestazionale  dei  collettori  al  fine  di  mantenere  invariate  nel  tempo  le  proprie  caratteristiche

chimico-fisiche  è  legato  all'impiego  stesso  del  collettore.  Le  caratteristiche  di  stabilità  degli  elementi  variano  in

funzione del materiale adoperato, pertanto si fa riferimento alle norme UNI vigenti.

 Controllo delle dispersioni

Idoneità ad impedire fughe di fluidi.
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COLLETTORI E CONDOTTE (segue)

 Controllo delle dispersioni (... segue)

Livello minimo delle prestazioni

Il livello minimo prestazionale è quello di impedire qualsiasi fuga di fluidi : affinché i collettori possano esseri idonei

a ciò deve essere verificato periodicamente il sito ove gli stessi sono stati posizionati.

 P u l i b i l i t à

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Livello minimo delle prestazioni

I collettori, quale livello minimo prestazionale per la pulibilità, devono essere facilmente individuabili ed accessibili.

 Controllo della scabrosità

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Livello minimo delle prestazioni

Poichè, al fine di garantire rendimenti accettabili così come da indicazioni progettuali, i collettori devono presentare

superfici di irregolarità e ruvidezza adeguate agli scopi per i quali sono impiegati, facendo riferimento, quali limiti

prestazionali, alle norme vigenti ed alle norme UNI.

 Resistenza meccanica

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Livello minimo delle prestazioni

Il  livello minimo prestazionale dei collettori  al  fine della resistenza meccanica è connesso al mantenimento delle

condizioni  di  funzionalità  anche  sotto  sollecitazioni  di  varia  natura,  pertanto  il  progetto  e  la  scelta  del  materiale

impiegato dovranno tener conto di sollecitazioni esterne, ad eccezione di eventi particolari.

 R i p a r a b i l i t à

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Livello minimo delle prestazioni

I  collettori,  quale  livello  minimo  prestazionale  per  la  riparabilità,  devono  essere  facilmente  individuabili  ed

accessibili, in modo da consentire di ripristinare l'integrità e la funzionalità nel caso dovessero subire deformazioni

o rotture.

 Facilità di intervento

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Livello minimo delle prestazioni

I collettori, quale livello minimo prestazionale per la facilità di intervento, devono essere facilmente individuabili ed

accessibili, pertanto è necessario provvedere a segnalare i percorsi o sul terreno o in cartografie specifiche.

 S o s t i t u i b i l i t à

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.
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COLLETTORI E CONDOTTE (segue)

 Sostituibilità (... segue)

Livello minimo delle prestazioni

I collettori, quale livello minimo prestazionale per la sostituibilità, devono essere realizzati con prodotti facilmente

reperibili  sul  mercato,  pertanto  di  caratteristiche  codificate.  Si  fa  riferimento  alle  norme  UNI  relative  a  ciascun

materiale utilizzato. 

 Controllo della portata

Attitudine a garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Livello minimo delle prestazioni

Quale  livello  minimo  prestazionale  i  collettori  devono  essere  in  grado  di  garantire  in  ogni  momento  la  portata

richiesta dall'impianto secondo le indicazioni progettuali a cui si deve far riferimento.

 Tenuta agli aeriformi

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di aeriformi al proprio interno.

Livello minimo delle prestazioni

Il livello minimo prestazionale dei collettori al fine di garantire la tenuta agli aeriformi è regolamentato dalle norme

UNI vigenti, ed i requisiti e valori di riferimento variano in funzione del materiale adoperato.

6. ANOMALIE RISCONTRABILI

 D e f o r m a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Variazioni  geometriche  e/o  morfologiche  della  superficie  dell'elemento,  dovute  a  sollecitazioni  di  varia  natura

(sovraccaricamento, sbalzi termici, ecc.).

 Errori di montaggio

Valutazione: anomalia grave

Errori eseguiti in fase di montaggio (esecuzione di giunzioni, fissaggi, ecc.) che nel tempo determinano problemi

comportanti scorrimenti, deformazioni, sollevamenti, modifica delle pendenze o perdite di fluido e/o aeriformi.

 F e s s u r a z i o n i

Valutazione: anomalia grave

Presenza, estesa o localizzata, di fessure sulla superficie dell'elemento, di profondità variabile tale da provocare,

talvolta, distacchi di materiale.

 C o r r o s i o n i

Valutazione: anomalia grave

Deterioramenti  degli  elementi  metallici  con  formazione  di  ruggine  e  continua  sfaldatura,  con  conseguente

riduzione delle sezioni resistenti.
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COLLETTORI E CONDOTTE (segue)

 Distacchi e scollamenti

Valutazione: anomalia grave

Distacchi e/o scollamenti di parte o di tutto l'elemento dal supporto, dovuti a errori di fissaggio, ad invecchiamento

del  materiale,  a  sollecitazioni  esterne,  a  sovraccarichi,  a  radici  delle  piante,  ecc.,  tali  da  causare  distacchi  degli

stessi elementi, perdite di fluido e/o aeriformi, ed introduzione di terreno e vegetali all'interno della tubazione.

 D e p o s i t i

Valutazione: anomalia lieve

Accumulo di  grassi  e/o cappellacci  saponosi  o di  altri  materiali  estranei  di  quantità e/o dimensioni  tali  da creare

l'intasamento o l'otturazione parziale o totale dei collettori facendo così venir meno la funzionalità degli stessi.

7. MANUTENZIONI ESEGUIBILI DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 C O N T R O L L I

- Controllo della funzionalità

- Controllo delle pendenze

- Controllo perdite

 I N T E R V E N T I

Nessuno

8. MANUTENZIONI ESEGUIBILI A CURA DI PERSONALE SPECIALIZZATO

 C O N T R O L L I

Nessuno

 I N T E R V E N T I

- Pulizia collettori

- Rinnovo collettori
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ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Oggetto:    “INTERVENTI  PER  LA  TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DI  AREE  DI  ATTRAZIONE  NATURALE  DI

RILEVANZA STRATEGICA - RISERVE NATURALI DI RIPARI DI GIOBBE E PUNTA DELL’ACQUABELLA”

POR FESR Abruzzo 2014-2020   ASSE VI -  Tutela e valorizzazione delle risorse naturali  e culturali  -   LINEA DI

AZIONE 6.6.1 "Interventi per la tutela e valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree

protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo"  

 C O M M I T T E N T E :

COMUNE DI ORTONA

IL TECNICO
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DURABILITA'

 Resistenza meccanica [Pozzetti di ispezione]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Prestazioni

I pozzetti devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati (sbalzi di temperatura e di

pressione,  sovraccarico  del  terreno,  ecc.),  in  modo  da  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o

deformazioni  gravi,  anche  in  considerazione  del  fatto  che  una  rottura  di  tale  strato  metterebbe  in  crisi  l'intero

sistema di smaltimento reflui.

 Stabilità chimico-reattiva [Collettori e condotte]

Capacità  degli  elementi  di  poter  mantenere  inalterate  la  propria  struttura  e  le  proprie  caratteristiche

chimico-fisiche.

Prestazioni

I  collettori  devono  essere  in  grado  di  mantenere  invariate  nel  tempo  le  proprie  caratteristiche  chimico-fisiche  in

particolar modo nei confronti di ossidazioni, degradi strutturali, ecc.

 Resistenza meccanica [Collettori e condotte]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Prestazioni

I collettori devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati (sbalzi di temperatura e di

pressione,  sovraccarico  del  terreno,  ecc.),  in  modo  da  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o

deformazioni  gravi,  anche  in  considerazione  del  fatto  che  una  rottura  di  tale  strato  metterebbe  in  crisi  l'intero

sistema di smaltimento delle acque reflue.
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FRUIBILITA'

 Attrezzabilità [Pavimentazione in elementi]

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature.

Prestazioni

I  parcheggi  pavimentati  devono  essere  completati  mediante  l'installazione  di  elementi  quali  segnaletica,  cartelli

indicatori ed altro per rendere il percorso più chiaro e semplice. A tale scopo individuiamo quale prestazione del

parcheggio pavimentato la possibilità di accogliere detti elementi di completamento.

 Attrezzabilità [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature.

Prestazioni

I  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi,  se  dedicati  anche  al  traffico  veicolare,  devono  essere  completati

mediante l'installazione di elementi quali segnaletica, cartelli indicatori ed altro per rendere il percorso più chiaro e

semplice.  A  tale  scopo  individuiamo quale  prestazione  del  percorso  la  possibilità  di  accogliere  detti  elementi  di

completamento.

 Attrezzabilità [Sistemazioni a verde]

Capacità di un elemento a garantire la possibilità di montaggio e installazione di attrezzature.

Prestazioni

La  sistemazione  finale  di  un  area  verde,  già  dotata  di  prato  -  piante  -  siepi  -  arbusti,  può  venire  completata

mediante  l'installazione  di  elementi  di  arredo  (panchine,  giochi,ecc.)  per  rendere  la  sistemazione  stessa  più

accogliente.  A  tale  scopo  possiamo  individuare  quale  prestazione  la  possibilità  di  accogliere  detti  elementi  di

arredo.
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FUNZIONALITA'

 Affidabilità [Pavimentazione in elementi]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni

I parcheggi pavimentati devono essere progettati e realizzati con tecnologie e materiali atti a garantire nel tempo il

requisito dell'affidabilità all'utilizzo da parte dei pedoni e/o dei veicoli. 

 Affidabilità [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni

I  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi  devono  essere  progettati  e  realizzati  con  tecnologie  e  materiali  atti  a

garantire nel tempo il requisito dell'affidabilità all'utilizzo da parte dei pedoni e/o dei veicoli. 

 Affidabilità [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni

Le recinzioni devono essere progettate e realizzate con tecnologie e materiali atti a garantire nel tempo il requisito

dell'affidabilità per il loro utilizzo. 

 Resistenza alle intrusioni [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Prestazioni

Le  recinzioni  devono  costituire  delle  barriere  contro  l'ingresso  di  animali  o  persone  non  desiderate,  e  quindi

devono  presentino  un  adeguato  infittimento  degli  elementi  componenti,  in  funzione  del  livello  di  limitazione

all'intrusione che vogliamo ottenere.

 Controllo del flusso luminoso [Sistemazioni a verde]

Capacità di garantire la penetrazione di energia luminosa attraverso le superfici.

Prestazioni

Talvolta viene realizzata una barriera di piante o siepi al fine di ottenere un abbattimento del flusso luminoso che

insiste nell'area che stiamo esaminando.

 Affidabilità [Arredi e accessori]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni

Gli  elementi  di  arredo  (panchine,  tettoie,  fioriere,  cestini,  giochi,ecc.)  devono  essere  progettati  e  realizzati  con

tecnologie e materiali atti a garantire nel tempo il requisito dell'affidabilità per il loro utilizzo. 

 Controllo della portata [Pozzetti di ispezione]
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FUNZIONALITA' (segue)

 Controllo della portata [Pozzetti di ispezione] (... segue)

Attitudine a garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni

I pozzetti devono essere in grado di costituire un elemento di continuità per l'intera condotta, pertanto non devono

costituire  ostacolo  o  restringimento,  e  devono  far  garantire  ai  collettori  in  ogni  momento  la  portata  richiesta

dall'impianto, senza causare limitazioni all'intera linea di smaltimento reflui.

 Affidabilità [Pozzetti di ispezione]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni

I pozzetti devono mantenere invariate nel tempo le proprie qualità in qualsiasi condizione d'uso, al fine di non far

perdere di funzionalità all'intero impianto.

 Controllo della scabrosità [Pozzetti di ispezione]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni

I pozzetti devono presentare superfici di irregolarità e ruvidezza adeguate agli scopi per i quali sono impiegati.

 Affidabilità [Collettori e condotte]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli prestazionali costanti nel tempo.

Prestazioni

I collettori devono mantenere invariate nel tempo le proprie qualità in qualsiasi condizione d'uso, al fine di non far

perdere di funzionalità all'intero impianto.

 Controllo della scabrosità [Collettori e condotte]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni

I collettori devono presentare superficie di irregolarità e ruvidezza adeguate agli scopi per i quali sono impiegati.

 Controllo della portata [Collettori e condotte]

Attitudine a garantire valori minimi di portata dei fluidi circolanti.

Prestazioni

I  collettori  devono essere in grado di  garantire in ogni  momento la portata richiesta dall'impianto senza causare

limitazioni all'intera linea di smaltimento.
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IGIENE DELL'AMBIENTE

 Tenuta agli aeriformi [Collettori e condotte]

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di aeriformi al proprio interno.

Prestazioni

I  collettori  devono impedire soprattutto la fuoriuscita di  aeriformi al  fine di  garantire il  benessere,  in questo caso

olfattivo, degli abitanti in prossimità della condotta.
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MANUTENZIONE

 Pulibilità [Tubi collettori e canale di scolo]

Attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate.

Prestazioni

I tubi e le canale devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate, pertanto

devono  essere  facilmente  accessibili  e  mantenere,  al  termine  delle  operazioni  di  lavaggio,  le  caratteristiche

originarie.

 Sostituibilità [Tubi collettori e canale di scolo]

Attitudine a consentire la collocazione di elementi tecnici al posto di altri.

Prestazioni

Sia i  tubi  che le canale devono consentire la collocazione di  elementi  tecnici  al  posto di  altri  (deteriorati  o rotti),

pertanto è necessario che gli  elementi  impiegati  siano disponibili  in  commercio,  pertanto si  raccomanda l'uso di

elementi rispondenti, per caratteristiche e geometria, a quanto prescritto dalla norme UNI.

 Sostituibilità [Strato drenante]

Attitudine a consentire la collocazione di elementi tecnici al posto di altri.

Prestazioni

Lo  strato  drenante  deve  consentire  la  sua  sostituzione,  in  parte  o  complessiva,  pertanto  è  necessario  che

l'elemento sia facilmente accessibile e che sia facilmente disponibile in commercio.

 Efficienza [Pavimentazione in elementi]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli di rendimento costanti nel tempo.

Prestazioni

Per  efficienza  di  un  parcheggio  pavimentato  si  intende  la  capacità  di  garantire  il  servizio  che  gli  si  richiede

(pedonale o veicolare) in condizioni di sicurezza e con il mantenimento di livelli funzionali accettabili.

 Facilità di intervento [Pavimentazione in elementi]

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Prestazioni

Le  prestazioni  fornite  da  un  parcheggio  pavimentato  consistono  nella  possibilità  di  permettere  facili  ispezioni,

manutenzioni e ripristini, garantite attraverso una corretta impostazione progettuale.

 Pulibilità [Pavimentazione in elementi]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni

I  parcheggi  pavimentati  devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di  sporcizia e sostanze indesiderate,

pertanto devono essere facilmente accessibili e mantenere, al termine delle operazioni di pulizia, le caratteristiche

originarie.
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MANUTENZIONE (segue)

 Riparabilità [Pavimentazione in elementi]

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Prestazioni

I parcheggi pavimentati devono essere facilmente riparabili senza dover mettere in crisi l'intero sistema di viabilità

e s t e r n a . 

 Efficienza [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Attitudine a garantire, in condizioni di normale utilizzo, livelli di rendimento costanti nel tempo.

Prestazioni

Per efficienza di un parcheggio realizzato con grigliati erbosi si intende la capacità di garantire il servizio che gli si

richiede (pedonale o veicolare) in condizioni di sicurezza e con il mantenimento di livelli funzionali accettabili.

 Facilità di intervento [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Prestazioni

Le prestazioni fornite da un parcheggio realizzato con grigliati erbosi consistono nella possibilità di permettere facili

ispezioni, manutenzioni e ripristini, garantite attraverso una corretta impostazione progettuale.

 Pulibilità [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni

I parcheggi realizzati con grigliati erbosi devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e sostanze

indesiderate, pertanto devono essere facilmente accessibili e mantenere, al termine delle operazioni di pulizia, le

caratteristiche originarie.

 Riparabilità [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Prestazioni

I  parcheggi  realizzati  con grigliati  erbosi  devono essere facilmente  riparabili  senza dover  mettere  in  crisi  l'intero

sistema di viabilità esterna. 

 Sostituibilità [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.

Prestazioni

Le recinzioni devono consentire la collocazione di elementi  tecnici  al  posto di altri  (deteriorati  o rotti),  pertanto è

necessario  che  i  collegamenti  tra  i  vari  elementi  siano  facilmente  accessibili  e  che  gli  elementi  impiegati  siano

comunque disponibili in commercio.
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MANUTENZIONE (segue)

 Pulibilità [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni

Le  recinzioni  devono  avere  l'attitudine  a  consentire  la  rimozione  di  sporcizia  e  sostanze  indesiderate,  pertanto

devono  essere  facilmente  accessibili  e  mantenere,  al  termine  delle  operazioni  di  pulizia,  le  caratteristiche

originarie.

 Sostituibilità [Sistemazioni a verde]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.

Prestazioni

Tutti  gli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde,  e  soprattutto  quelli  dell'impianto  di  irrigazione  (irrigatori,

elettrovalvole, ecc.), devono essere facilmente sostituibili, anche se per fare ciò è necessario rimuovere ciò che è

sopra presente, senza creare pregiudizio alla struttura di supporto.

 Manutenibilità [Sistemazioni a verde]

Attitudine  a  garantire  per  un  elemento  un'attività  di  manutenzione  conforme  a  condizioni  stabilite  anche  dopo

trascorso del tempo dall'effettuazione dell'intervento.

Prestazioni

Gli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde  (essenze,  piante,  impianto  di  irrigazione,  ecc.)  devono  garantire

condizioni  di  conformità per un dato periodo dopo effettuata la manutenzione,  quali  le  potature,  i  tagli  d'erba,  le

concimazioni, i trattamenti antiparassitari, le tarature dell'impianto di irrigazione,ecc.

 Pulibilità [Sistemazioni a verde]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni

Gli elementi costituenti le sistemazioni a verde, devono avere l'attitudine a consentire la rimozione di sporcizia e

sostanze indesiderate, pertanto devono essere facilmente accessibili e mantenere, al termine delle operazioni di

pulizia,  le  caratteristiche  originarie.  Per  quanto  concerne  l'impianto  di  irrigazione  (irrigatori,  elettrovalvole,  ecc.),

anch'esso deve essere facilmente pulibile a seguito di  interramenti  o eventuali  depositi  di  altro materiale (foglie,

rami, ecc).

 Facilità di intervento [Sistemazioni a verde]

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Prestazioni

Le  prestazioni  fornite  dagli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde,  e  soprattutto  da  quelli  dell'impianto  di

irrigazione (irrigatori, elettrovalvole, ecc.), consistono nella possibilità di consentire facili ispezioni, manutenzioni e

ripristini, garantite attraverso una corretta impostazione progettuale.

 Sostituibilità [Arredi e accessori]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.
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MANUTENZIONE (segue)

 Sostituibilità [Arredi e accessori] (... segue)

Prestazioni

Gli elementi di arredo urbano (panchine, tettoie, fioriere, cestini, giochi, ecc.) devono consentire la collocazione di

elementi  tecnici  al  posto  di  altri  (deteriorati  o  rotti),  pertanto  è  necessario  che  i  collegamenti  tra  i  vari  elementi

siano facilmente accessibili e che gli elementi impiegati siano comunque disponibili in commercio.

 Pulibilità [Arredi e accessori]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni

Gli elementi di arredo urbano (panchine, tettoie, fioriere, cestini, giochi, ecc.) devono avere l'attitudine a consentire

la rimozione di sporcizia e sostanze indesiderate, pertanto devono essere facilmente accessibili  e mantenere, al

termine delle operazioni di lavaggio, le caratteristiche originarie.

 Pulibilità [Pozzetti di ispezione]

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni

I pozzetti devono essere collocati in modo da consentire la rimozione di eventuali sporcizie, depositi di grassi e/o

cappellacci saponosi o di altri materiali estranei.

 Riparabilità [Pozzetti di ispezione]

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Prestazioni

I pozzetti devono essere collocati in modo tale da consentire la loro riparazione in modo da ripristinare l'integrità e

la funzionalità nel caso dovessero subire deformazioni o rotture.

 Facilità di intervento [Pozzetti di ispezione]

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Prestazioni

I  pozzetti  devono  essere  collocati  in  modo  da  consentire  la  possibilità  di  operare  ispezioni,  manutenzioni  e

eventuali ripristini in modo agevole.

 Sostituibilità [Pozzetti di ispezione]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.

Prestazioni

I  pozzetti  devono  essere  collocati  in  modo  tale  da  consentire  la  loro  sostituzione  con  nuovi  elementi  tecnici  in

modo agevole.

 Pulibilità [Collettori e condotte]
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MANUTENZIONE (segue)

 Pulibilità [Collettori e condotte] (... segue)

Attitudine a garantire per un elemento la possibilità di rimuovere sporco e depositi.

Prestazioni

I collettori devono essere collocati in modo da consentire la rimozione di eventuali sporcizie, depositi di grassi e/o

cappellacci saponosi o di altri materiali estranei.

 Riparabilità [Collettori e condotte]

Capacità di un elemento di poter essere, in parte o totalmente, riparato, onde garantire le prestazioni originarie.

Prestazioni

I collettori devono essere collocati in modo tale da consentire la loro riparazione in modo da ripristinare l'integrità e

la funzionalità nel caso dovessero subire deformazioni o rotture.

 Facilità di intervento [Collettori e condotte]

Attitudine a garantire facili condizioni di intervento per ispezioni, manutenzioni e/o lavori.

Prestazioni

I  collettori  devono  essere  collocati  in  modo  da  consentire  la  possibilità  di  operare  ispezioni,  manutenzioni  e

eventuali ripristini in modo agevole.

 Sostituibilità [Collettori e condotte]

Capacità di un elemento di garantire la possibilità di effettuare sostituzioni di parti e/o elementi, onde garantire le

prestazioni originarie.

Prestazioni

I  collettori  devono  essere  collocati  in  modo  tale  da  consentire  la  loro  sostituzione  con  nuovi  elementi  tecnici  in

modo agevole.
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PROTEZIONE CONTRO IL RUMORE

 Isolamento acustico [Sistemazioni a verde]

Capacità di garantire adeguata resistenza alle emissioni di rumore, dall'esterno all'interno e viceversa, assicurando

il benessere acustico.

Prestazioni

Una barriera di piante o siepi può essere impiegata, e quindi avere l'attitudine, a fornire un'adeguata resistenza al

passaggio dei rumori di tipo impattivo, per assicurare un adeguato benessere uditivo all'interno dell'edificio.Il livello

di isolamento acustico richiesto varia in funzione della tipologia dell'edificio, del tipo di attività svolta e in funzione

della  classe di  destinazione d'uso del  territorio,  sulla  base del  D.P.C.M.  5.12.1997 "Determinazione dei  requisiti

acustici  passivi  degli  edifici"  e  del  D.P.C.M.  1.3.1991  "  Limiti  massimi  di  immissione  nelle  sei  zone  acustiche,

espressi come livello equivalente in dB(A)"

I requisiti acustici passivi degli edifici vengono caratterizzati dai seguenti indici di valutazione:

1. indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (Rw)

2. indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w)

3. indici del livello di rumore di calpestio di solai normalizzato (Ln,w)

Gli indici di valutazione Rw, D2m,nT,w, Ln,w si calcolano secondo le norme UNI EN ISO 140-1/3/4/6/7/8
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REGOLARITA' DELLE FINITURE

 Controllo della scabrosità [Pavimentazione in elementi]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni

I  parcheggi  pavimentati  devono  avere  la  finitura  superficiale  priva  di  difetti  geometrici  (fessurazioni  o  rotture)  o

scabrosità tali da compromettere la funzionalità della stessa e creare pericolo per i pedoni/veicoli che li utilizzano.

 Controllo della scabrosità [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni

I parcheggi realizzati con grigliati erbosi devono avere la finitura superficiale priva di difetti geometrici (fessurazioni

o rotture) o scabrosità tali da compromettere la funzionalità della stessa e creare pericolo per i pedoni/veicoli che li

utilizzano.

 Controllo della scabrosità [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni

Le  recinzioni  devono  avere  la  finitura  superficiale  priva  di  difetti  geometrici  (fessurazioni  o  screpolature)  e/o

scabrosità tali da costituire un elemento di rischio in caso di contatto voluto o accidentale o degli addetti alle pulizie

e manutenzioni.

 Controllo della scabrosità [Arredi e accessori]

Proprietà di avere le superfici degli elementi di rugosità ed irregolarità adeguate all'uso cui sono destinate. 

Prestazioni

Gli elementi di arredo urbano (panchine, tettoie, fioriere, cestini, giochi, ecc.) devono avere la finitura superficiale

priva  di  difetti  geometrici  (fessurazioni  o  screpolature)  e/o  scabrosità  tali  da  costituire  un  elemento  di  rischio  in

caso di contatto dei fruitori o degli addetti alle pulizie e manutenzioni.
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI

 Resistenza agli agenti aggressivi [Murature in pietra e terra cruda con paramento]

I  rivestimenti  utilizzati  nel  restauro  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a

causa dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni

I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  esterni ed interni delle pareti  perimetrali  non devono deteriorarsi o comunque

perdere le prestazioni  iniziali  in presenza di  agenti  chimici  presenti  negli  ambienti.  I  materiali  devono comunque

consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili

chimicamente con la base di supporto.

 Resistenza agli attacchi biologici [Murature in pietra e terra cruda con paramento]

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi)

non dovranno subire alterazioni evidenti.

Prestazioni

I  materiali  costituenti  i  rivestimenti  non devono permettere lo sviluppo dei funghi,  larve di  insetto,  muffe, radici  e

microrganismi  in  genere,  anche  quando  impiegati  in  locali  umidi.  In  ogni  caso  non  devono  deteriorarsi  sotto

l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle

superfici.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Terre rinforzate]

Capacità di  non subire gli  effetti  dovuti  all'azione di agenti  aggressivi  chimici,  quali  disgregazioni e mutamenti  di

aspetto.

Prestazioni

Gli  elementi  di  rinforzo  non  dovranno  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa

dell'azione di agenti aggressivi chimici presenti nel terreno.

 Resistenza agli attacchi biologici [Terre rinforzate]

Capacità  degli  elementi  di  non  subire  riduzioni  di  prestazioni  causate  dalla  presenza  di  animali,  di  vegetali  o  di

microrganismi.

Prestazioni

Gli  elementi,  in  presenza  di  organismi  viventi  (animali,  vegetali,  microrganismi  ),  non  dovranno  deteriorarsi  o

comunque  perdere  le  prestazioni  iniziali.  In  particolare  deve  essere  evitata  la  crescita  di  piante  infestanti  le  cui

radici sono in grado di insinuarsi in profondità compromettendo in alcuni casi la funzionalità della griglia.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Tubi collettori e canale di scolo]

Attitudine a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Prestazioni

Sia i tubi collettori che le canale di scolo non dovranno subire dissoluzioni, disgregazioni e mutamenti di aspetto a

causa dell'azione di agenti aggressivi chimici, quali quelli solitamente presenti nell'ambiente (inquinamento), dato

che  un  loro  qualsiasi  mutamento  potrebbe  compromettere  la  funzionalità  dell'intero  sistema  di  smaltimento  con

conseguenze sull'intero manufatto. 
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Resistenza agli attacchi biologici [Tubi collettori e canale di scolo]

Attitudine a non subire riduzioni di prestazioni a seguito della presenza di microrganismi viventi (animali, vegetali,

microrganismi).

Prestazioni

Gli  elementi,  in  presenza  di  organismi  viventi  sia  animali  che  vegetali,  non  devono  deteriorarsi  e  perdere  le

prestazioni  iniziali.  In particolare deve essere evitata la crescita di  piante infestanti  le cui  radici  sono in grado di

insinuarsi in profondità danneggiando i giunti e aprendo vie di accesso ad altri agenti di degrado. 

 Resistenza agli agenti aggressivi [Strato drenante]

Attitudine a non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Prestazioni

Lo  strato  drenante  non  dovrà  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa  dell'azione  di

agenti aggressivi chimici, quali quelli solitamente presenti nell'ambiente (inquinamento), dato che un suo qualsiasi

mutamento potrebbe comprometterne la funzionalità. 

 Resistenza agli attacchi biologici [Strato drenante]

Attitudine a non subire riduzioni di prestazioni a seguito della presenza di microrganismi viventi (animali, vegetali,

microrganismi).

Prestazioni

Gli  elementi  costituenti  lo  strato  drenante  non  dovranno  consentire  la  crescita  di  funghi,  muffe,  insetti,  ecc.  In

particolare deve essere evitata la crescita di piante infestanti le cui radici sono in grado di insinuarsi in profondità

compromettendo la funzionalità dello strato.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni

Le recinzioni non dovranno subire dissoluzioni, disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti

aggressivi chimici, quali anche quelli solitamente presenti nell'ambiente (inquinamento). 

 Resistenza agli attacchi biologici [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),

modifiche prestazionali.

Prestazioni

Gli elementi costituenti le recinzioni non dovranno consentire la crescita di funghi, muffe, insetti, ecc.

 Resistenza agli attacchi biologici [Sistemazioni a verde]

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),

modifiche prestazionali.

Prestazioni

Gli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde  non  dovranno  permettere  lo  sviluppo  di  funghi,  muffe,  ecc.,  o
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RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI (segue)

 Resistenza agli attacchi biologici [Sistemazioni a verde] (... segue)

quanto meno in maniera controllabile, al fine di garantire le migliori condizioni di ossigenazione del terreno e salute

delle piante.

 Resistenza agli agenti aggressivi [Sistemazioni a verde]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni

Gli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde,  e  soprattutto  quelli  dell'impianto  di  irrigazione  (irrigatori,

elettrovalvole, ecc.), non dovranno subire dissoluzioni, disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

agenti  aggressivi  chimici,  quali  anche quelli  solitamente  presenti  nell'ambiente  (inquinamento),  dato  che un loro

qualsiasi mutamento potrebbe compromettere la funzionalità della stessa sistemazione. 

 Resistenza agli agenti aggressivi [Arredi e accessori]

Capacità di non subire effetti degenerativi dovuti all'azione di agenti aggressivi chimici.

Prestazioni

Gli  elementi  di  arredo  urbano  (panchine,  tettoie,  fioriere,  cestini,  giochi,ecc.)  non  dovranno  subire  dissoluzioni,

disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a  causa  dell'azione  di  agenti  aggressivi  chimici,  quali  anche  quelli

solitamente presenti nell'ambiente (inquinamento). 

 Resistenza agli attacchi biologici [Arredi e accessori]

Capacità degli  elementi  di  non subire,  a seguito della  crescita e presenza di  agenti  biologici  (organismi viventi),

modifiche prestazionali.

Prestazioni

Gli elementi costituenti gli elementi di arredo urbano (panchine, tettoie, fioriere, cestini, giochi, ecc.) non dovranno

permettere lo sviluppo di funghi, muffe, ecc., o quanto meno in maniera controllabile, al fine di garantire le migliori

condizioni di uso.
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RESISTENZA MECCANICA

 Resistenza meccanica [Terre rinforzate]

Idoneità  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi  sotto  l'azione  di  determinate

sollecitazioni.

Prestazioni

Le terre rinforzate devono assicurare una buona resistenza meccanica nei confronti delle sollecitazioni in modo da

evitare fenomeni di rottura e di deformazioni inammissibili.

 Resistenza meccanica [Tubi collettori e canale di scolo]

Idoneità  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi  sotto  l'azione  di  determinate

sollecitazioni.

Prestazioni

I  tubi  collettori  e  le  canale  di  scolo  devono  essere  idonei  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o

deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, sovraccarichi ecc) in modo da garantire

la propria funzionalità.

 Resistenza meccanica [Strato drenante]

Idoneità  a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi  sotto  l'azione  di  determinate

sollecitazioni.

Prestazioni

Lo  strato  drenante  deve  assicurare  una  resistenza  meccanica,  nei  confronti  di  carichi  applicati,  in  modo  da

contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi.

 Resistenza meccanica [Pavimentazione in elementi]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Prestazioni

I parcheggi pavimentati devono assicurare una resistenza meccanica, nei confronti di carichi applicati, in modo da

contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi e garantire la fruibilità ai veicoli/pedoni.

 Resistenza meccanica [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Prestazioni

I  parcheggi  realizzati  con  grigliati  erbosi,  devono  assicurare  una  resistenza  meccanica,  nei  confronti  di  carichi

applicati, in modo da contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi e garantire la fruibilità ai

veicoli/pedoni.

 Resistenza meccanica [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.
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RESISTENZA MECCANICA (segue)

 Resistenza meccanica [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete] (... segue)

Prestazioni

Le recinzioni  devono essere  idonee a  contrastare  efficacemente  il  prodursi  di  rotture  o  deformazioni  gravi  sotto

l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, ecc) in modo da garantire la propria funzionalità.

 Resistenza meccanica [Sistemazioni a verde]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Prestazioni

Le piante, arbusti, siepi, ecc. presente sull'area sistemata a verde non deve dare luogo a rotture e/o piegamenti

significativi  sotto  l'azione  di  sollecitazioni  meccaniche  (urti,  vento,  neve,ecc.),  in  modo  da  poter  garantire  la

necessaria  sicurezza per  i  fruitori  dell'area verde,  pertanto  già  a  livello  progettuale  è  importante  fare  una scelta

mirata ed attenta. Per l'impianto di irrigazione (irrigatori, elettrovalvole, ecc.) è necessario che questo sia in grado

di  resistere  al  peso  del  terreno  sovrastante  e  ai  sovraccarichi  eventuali  senza  creare  problemi  di  rotture  e/o

deformazioni che potrebbero mettere in crisi il sistema stesso.

 Resistenza meccanica [Arredi e accessori]

Capacità  di  resistere,  nelle  condizioni  di  esercizio,  alle  sollecitazioni  agenti,  evitando il  prodursi  di  deformazioni,

cedimenti e/o rotture.

Prestazioni

Gli  elementi  di  arredo urbano (panchine, tettoie, fioriere, cestini,  giochi,ecc.) devono essere idonei a contrastare

efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche (urti, vento, ecc)

in modo da garantire la propria funzionalità e fruibilità.

 Tenuta all'acqua [Collettori e condotte]

Capacità di un elemento di impedire l'infiltrazione di acqua al proprio interno.

Prestazioni

I collettori devono essere in grado di impedire l'ingresso di acqua o altri fluidi dall'esterno e contenere i reflui in via

di smaltimento.
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RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO

 Resistenza all'irraggiamento [Terre rinforzate]

Attitudine a non subire mutamenti di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia

raggiante.

Prestazioni

Gli  elementi  non  devono  subire  cambiamenti  di  aspetto  (geometria,  finiture,  ecc.)  e  delle  proprie  caratteristiche

chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante del sole.

 Resistenza al gelo [Terre rinforzate]

Attitudine  a  non  subire  disgregazioni  e/o  mutamenti  di  dimensione  ed  aspetto  a  causa  della  formazione  di

ghiaccio.

Prestazioni

Gli  elementi  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  e  non  subire  disgregazioni  o  modifiche

dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

 Resistenza al gelo [Tubi collettori e canale di scolo]

Attitudine  a  non  subire  disgregazioni  e/o  mutamenti  di  dimensione  ed  aspetto  a  causa  della  formazione  di

ghiaccio.

Prestazioni

Sia  i  tubi  che  le  canale  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  e  non  subire  disgregazioni  o

modifiche  dimensionali-funzionali  a  seguito  della  formazione  di  ghiaccio  così  come  anche  durante  la  fase  di

disgelo.

 Anigroscopicità [Tubi collettori e canale di scolo]

Attitudine  a  non  subire  mutamenti  di  aspetto  e/o  morfologia,  di  dimensione  e  comportamento  in  seguito  ad

assorbimento di acqua o di vapor d'acqua.

Prestazioni

Sia  i  tubi  che  le  canale  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  chimico-fisiche,  pertanto  non

dovranno  dare  luogo  a  modifiche  strutturali  in  seguito  al  loro  contatto  con  l'acqua,  tali  da  compromettere  la

funzionalità del sistema raccolta-smaltimento.

 Resistenza all'irraggiamento [Tubi collettori e canale di scolo]

Attitudine a non subire mutamenti di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia

raggiante.

Prestazioni

Sia  i  tubi  che  le  canale  non  dovranno  subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,  finiture,  ecc.)  e  delle  proprie

caratteristiche chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante.

 Resistenza all'irraggiamento [Strato drenante]

Attitudine a non subire mutamenti di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia

raggiante.
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RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO (segue)

 Resistenza all'irraggiamento [Strato drenante] (... segue)

Prestazioni

Gli stati drenanti non devono subire mutamenti di aspetto (geometria, finiture, ecc.) e delle proprie caratteristiche

chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante.

 Resistenza al gelo [Strato drenante]

Attitudine  a  non  subire  disgregazioni  e/o  mutamenti  di  dimensione  ed  aspetto  a  causa  della  formazione  di

ghiaccio.

Prestazioni

Lo  stato  drenante  dovrà  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  e  non  subire  disgregazioni  o  modifiche

dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

 Resistenza al gelo [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Prestazioni

Le strutture di recinzione, se sottoposte a cicli di gelo e disgelo, devono conservare inalterate nel tempo le proprie

caratteristiche strutturali.

 Resistenza all'irraggiamento [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o

chimiche-fisiche.

Prestazioni

Le recinzioni  non dovranno subire  mutamenti  di  aspetto  (geometria,  finiture,  ecc.)  e  delle  proprie  caratteristiche

chimico-fisiche a seguito dell'esposizione all'energia raggiante.

 Resistenza al gelo [Sistemazioni a verde]

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Prestazioni

Gli  elementi  costituenti  le  sistemazioni  a  verde,  e  soprattutto  quelli  dell'impianto  di  irrigazione  (irrigatori,

elettrovalvole,  ecc.),  dovranno  mantenere  inalterate  le  proprie  caratteristiche  e  non  subire  degradi  o  modifiche

dimensionali-funzionali a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

 Resistenza al gelo [Arredi e accessori]

Capacità di mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali

a seguito della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.

Prestazioni

Gli  elementi  costituenti  gli  elementi  di  arredo  urbano  (panchine,  tettoie,  fioriere,  cestini,  giochi,  ecc.)  dovranno

mantenere inalterate le proprie caratteristiche e non subire degradi o modifiche dimensionali-funzionali a seguito

della formazione di ghiaccio così come anche durante la fase di disgelo.
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RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO (segue)

 Resistenza all'irraggiamento [Arredi e accessori]

Capacità  degli  elementi,  a  seguito  di  esposizione  ad  energia  raggiante,  a  non  subire  modifiche  strutturali  o

chimiche-fisiche.

Prestazioni

Gli  elementi  di  arredo  urbano  (panchine,  tettoie,  fioriere,  cestini,  giochi,ecc.)  non  dovranno  subire  mutamenti  di

aspetto  (geometria,  finiture,  ecc.)  e  delle  proprie  caratteristiche  chimico-fisiche  a  seguito  dell'esposizione

all'energia raggiante.

 Anigroscopicità [Arredi e accessori]

Capacità degli elementi di non essere soggetti a mutamenti di dimensione, comportamento e morfologia in seguito

all'assorbimento e/o al contatto con acqua.

Prestazioni

Quale livello minimo prestazionale degli elementi di arredo urbano (panchine, tettoie, fioriere, cestini, giochi, ecc.)

è quello di avere una superficie priva di sporgenze, scabrosità ed irregolarità tali da costituire fonte di rischio per

l'eventuale contatto con i fruitori.

 Controllo delle dispersioni [Pozzetti di ispezione]

Idoneità ad impedire fughe di fluidi.

Prestazioni

I pozzetti devono esseri idonei ad impedire qualsiasi fuga di fluidi e/o aeriformi.

 Controllo delle dispersioni [Collettori e condotte]

Idoneità ad impedire fughe di fluidi.

Prestazioni

I collettori devono esseri idonei ad impedire qualsiasi fuga di fluidi.
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SICUREZZA NELL'IMPIEGO

 Resistenza alle intrusioni [Sistemazioni a verde]

Attitudine ad impedire, con appositi accorgimenti, l'ingresso ad animali nocivi o persone indesiderate.

Prestazioni

Talvolta  vengono  utilizzate  talune  sistemazioni  a  verde  (siepi,  arbusti,ecc.)  quali  barriere  contro  l'ingresso  di

animali o persone non desiderate.
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FATTORI TERMICI

 Permeabilità all'aria [Murature in pietra e terra cruda con paramento]

Le pareti  restaurate debbono controllare il  passaggio dell'aria a protezione degli  ambienti  interni e permettere la

giusta ventilazione attraverso delle aperture.

Prestazioni

Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'aria  del  campione

sottoposto  a  prova  riferito  all'intera  area,  e  la  permeabilità  all'aria  riferita  alla  lunghezza  dei  lati  apribili.  In

particolare si rimanda alle norme:UNI 10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.

 Tenuta all'acqua [Murature in pietra e terra cruda con paramento]

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di

penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni

Le  prestazioni  si  misurano  sulla  classificazione  basata  sul  confronto  tra  la  permeabilità  all'aria  del  campione

sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.
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DI STABILITA'

 Resistenza meccanica [Murature in pietra e terra cruda con paramento]

Le  pareti  restaurate  devono  contrastare  in  modo  efficace  la  manifestazione  di  eventuali  rotture,  o  deformazioni

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Prestazioni

Le  pareti  devono  essere  idonee  a  contrastare  in  modo  concreto  il  prodursi  di  eventuali  rotture  o  deformazioni

rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la

durata  e  la  funzionalità  nel  tempo e  costituire  pericolo  per  la  sicurezza  degli  utenti.  A  tal  fine  si  considerano  le

seguenti  azioni:  carichi  dovuti  al  peso  proprio,  carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche,  carichi  provocati  da

dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali.
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VISIVI

 Regolarità delle finiture [Murature in pietra e terra cruda con paramento]

Le  pareti  restaurate  debbono  avere  gli  strati  superficiali  in  vista  privi  di  difetti,  fessurazioni,  scagliature  o

screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Prestazioni

Le  superfici  delle  pareti  interne  non  devono  presentare  anomalie  e/o  comunque  fessurazioni,  screpolature,

sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di

ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.

PIANO MANUTENZIONE  25.05.17 ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

Sottoprogramma delle prestazioni

Pag. 24



INDICE ORDINATO PER CLASSI DI REQUISITO

DURABILITA' ................................................................................................................................... P a g . 1

FRUIBILITA' .................................................................................................................................... P a g . 2

FUNZIONALITA' .............................................................................................................................. P a g . 3

IGIENE DELL'AMBIENTE ............................................................................................................... P a g . 5

MANUTENZIONE ............................................................................................................................ P a g . 6

PROTEZIONE CONTRO IL RUMORE ........................................................................................... P a g . 11

REGOLARITA' DELLE FINITURE .................................................................................................. P a g . 12

RESISTENZA AGLI AGENTI CHIMICI E BIOLOGICI ..................................................................... P a g . 13

RESISTENZA MECCANICA ........................................................................................................... P a g . 16

RESISTENZA NEI CONFRONTI DELL'AMBIENTE ESTERNO ..................................................... P a g . 18

SICUREZZA NELL'IMPIEGO .......................................................................................................... P a g . 21

FATTORI TERMICI ......................................................................................................................... P a g . 22

DI STABILITA' ................................................................................................................................. P a g . 23

VISIVI .............................................................................................................................................. P a g . 24

PIANO MANUTENZIONE  25.05.17 ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

Sottoprogramma delle prestazioni

Pag. 25



ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Oggetto:    “INTERVENTI  PER  LA  TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DI  AREE  DI  ATTRAZIONE  NATURALE  DI

RILEVANZA STRATEGICA - RISERVE NATURALI DI RIPARI DI GIOBBE E PUNTA DELL’ACQUABELLA”

POR FESR Abruzzo 2014-2020   ASSE VI -  Tutela e valorizzazione delle risorse naturali  e culturali  -   LINEA DI

AZIONE 6.6.1 "Interventi per la tutela e valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree

protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo"  

 C O M M I T T E N T E :

COMUNE DI ORTONA

IL TECNICO
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SISTEMI DRENANTI

 Controllo generale

Tipologia: Controllo Frequenza: 6 mesi

Controllare lo stato generale dei sistemi drenanti ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuno - Mancanza di aderenza

- Pendenze errate

- Rottura

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI
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MURATURE IN PIETRA E TERRA CRUDA CON PARAMENTO

 Controllo giunti

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 anni

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Regolarità delle finiture - Deposito superficiale

- Resistenza agli agenti aggressivi - Disgregazione

- Tenuta all'acqua - Efflorescenze

- Resistenza agli attacchi biologici - Mancanza

- Presenza di vegetazione

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

MURATORE

 Controllo superfici

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 anni

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne

l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Regolarità delle finiture - Deposito superficiale

- Permeabilità all'aria - Efflorescenze

- Tenuta all'acqua - Mancanza

- Resistenza meccanica - Penetrazione di umidità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

MURATORE

PIANO MANUTENZIONE  25.05.17 ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

Sottoprogramma dei controlli

Pag. 2



TERRE RINFORZATE

 Controllo dello stato delle strutture

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 anno

Controllare l'integrità delle strutture di contenimento con riferimento alla presenza di rotture, cedimenti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo dei danni dopo evento imprevedibile

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Controllare l'eventuale comparsa di cedimenti delle strutture di contenimento ogni volta che si manifesti un evento

non prevedibile (sisma, alluvione..)

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo delle caratteristiche del terreno

Tipologia non definita F r e q u e n z a : 

Esaminare le caratteristiche del terreno mediante prove in situ (prove penetrometriche, installazione di piezometri,

inclinometri..) o prove di laboratorio (prove edometriche, classificazione granulometrica..).

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO
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TUBI COLLETTORI E CANALE DI SCOLO

 Controllo degli elementi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo  degli  elementi  per  la  verifica  del  rispetto  delle  caratteristiche  chimico-fisiche  originarie  e  di  eventuali

depositi al fine di non compromettere la funzionalità del sistema raccolta-smaltimento.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuna

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

SPECIALIZZATI VARI

 Controllo delle pendenze

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo della presenza o meno di  ristagni d'acqua con conseguente verifica del mantenimento delle pendenze

o r i g i n a r i e . 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Nessuna

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

SPECIALIZZATI VARI
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STRATO DRENANTE

 Controllo delle superfici

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo  della  struttura  di  contenimento  per  la  verifica  di  eventuali  accumuli  d'acqua  riconducibili  allo  strato

drenante e per la crescita di vegetazione.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo drenaggi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo del funzionamento del sistema di smaltimento delle acque.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

SPECIALIZZATI VARI
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PAVIMENTAZIONE IN ELEMENTI

 Controllo della superficiale pavimentata

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo della superficie pavimentata per la verifica del rispetto delle caratteristiche chimico-fisiche originarie, di

eventuali  buche  e/o  altre  anomalie  (sollevamenti,  fessurazioni,  presenza  di  vegetazione,  ecc.)  che  possono

rappresentare pericolo per la sicurezza dei pedoni/veicoli.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo delle pendenze

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo della presenza o meno di  ristagni d'acqua con conseguente verifica del mantenimento delle pendenze

o r i g i n a r i e . 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo bordi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Controllo  dei  bordi  del  parcheggio  pavimentato  e  della  necessità  o  meno  di  condurre  il  taglio  dell'erba  e/o  la

potatura di eventuali siepi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI
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PAVIMENTAZIONE IN ELEMENTI (segue)

 Controllo bordi (... segue)

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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PAVIMENTAZIONI CON GRIGLIATI ERBOSI

 Controllo bordi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Controllo dei bordi e della necessità o meno di condurre lo sfalcio dell'erba e/o la potatura di eventuali siepi.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo malattie

Tipologia: Controllo Frequenza: 4 mesi

Controllo del manto erboso per valutare lo stato di salute contro la formazione di malattie o attacchi parassitari e

valutare se siano necessari o meno interventi curativi o manutentivi in aggiunta a quelli periodici programmati.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

GIARDINIERE

 Controllo del manto superficiale

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo  della  superficie  per  la  verifica  del  rispetto  delle  caratteristiche  chimico-fisiche  originarie,  di  eventuali

buche e/o altre  anomalie  (sollevamenti,  fessurazioni,  ecc.)  che possono rappresentare pericolo per  la  sicurezza

dei  veicoli/pedoni,  e  per  la  verifica  della  necessità  di  eseguire  il  taglio  dell'erba  e  della  presenza  di  eventuali

depositi superficiali di detriti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI
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PAVIMENTAZIONI CON GRIGLIATI ERBOSI (segue)

 Controllo del manto superficiale (... segue)

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo danni per eventi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Controllo della superficie del percorso in occasione di eventi atmosferici che possono generare rotture parziali  o

totali in piante ed arbusti, o loro distacco dal terreno con ripercussioni sul percorso stesso. Controllo degli effetti di

gelate o nevicate.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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RECINZIONI IN FERRO-LEGNO E/O CON RETE

 Controllo delle superfici

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Controllo delle superfici degli elementi di recinzione per la verifica del rispetto delle caratteristiche chimico-fisiche

originarie  (verifica di  eventuali  deformazioni,  corrosioni,  scagliature della  pellicola,  ecc.)  e/o di  eventuali  depositi

e/o imbrattamenti al fine di non compromettere la funzionalità dell'elemento stesso.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo collegamenti

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo dei collegamenti degli elementi di recinzione con la struttura di sostegno: controllo delle saldature, degli

incollaggi, delle bullonature, ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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SISTEMAZIONI A VERDE

 Controllo della superficie dell'area verde

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 10 giorni

Controllo  della  superficie  dell'area  verde  con  particolare  attenzione  alla  presenza  di  avvallamenti  o  alterazioni

superficiali, alla presenza o meno di ristagni d'acqua e ad eventuali depositi superficiali di detriti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo del sistema di smaltimento acque meteoriche

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Controllo  e  verifica  del  perfetto  smaltimento  delle  acque  meteoriche  (caditoie,  pozzetti,  ecc),  con  verifica  del

mantenimento delle superfici prive di ristagni indesiderati di acqua.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo impianto di irrigazione

Tipologia: Revisione Frequenza: 1 mese

Controllo  sul  funzionamento  dell'impianto  di  irrigazione  mediante  la  prova  degli  irrigatori  e/o  dell'impianto  di

distribuzione a goccia, controllo eventuale sul funzionamento delle elettrovalvole e della centralina.
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SISTEMAZIONI A VERDE (segue)

 Controllo impianto di irrigazione (... segue)

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

IDRAULICO

 Controllo essenze e prato

Tipologia: Controllo Frequenza: 1 mese

Controllo del prato, delle piante e delle essenze in genere, al fine di valutare se siano necessari o meno interventi

curativi o manutentivi in aggiunta a quelli periodici programmati.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

GIARDINIERE

 Controllo malattie piante

Tipologia: Controllo Frequenza: 1 mese

Controllo  delle  piante  e  delle  essenze  arboree  per  valutare  lo  stato  di  salute  contro  la  formazione  di  malattie  o

attacchi  parassitari  e  valutare  se  siano  necessari  o  meno  interventi  curativi  o  manutentivi  in  aggiunta  a  quelli

periodici programmati.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI
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SISTEMAZIONI A VERDE (segue)

 Controllo malattie piante (... segue)

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

GIARDINIERE

 Controllo danni per eventi

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Controllo della superficie dell'area verde in occasione di eventi atmosferici che possono generare rotture parziali o

totali in piante ed arbusti, o loro distacco dal terreno. Controllo degli effetti di gelate o nevicate.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

GIARDINIERE
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ARREDI E ACCESSORI

 Controllo delle superfici

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 1 mese

Controllo  delle  superfici  degli  elementi  di  arredo  urbano  (panchine,  tettoie,  fioriere,  cestini,  giochi,  ecc.)  per  la

verifica del rispetto delle caratteristiche chimico-fisiche originarie e di eventuali depositi e/o imbrattamenti al fine di

non compromettere la fruibilità e la funzionalità dell'elemento stesso.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo collegamenti

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 6 mesi

Controllo  dei  collegamenti  degli  elementi  di  arredo urbano (panchine,  tettoie,  fioriere,  cestini,  giochi,ecc.)  con la

struttura di sostegno: controllo delle saldature, degli incollaggi, delle bullonature, ecc.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE
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POZZETTI DI ISPEZIONE

 Controllo in superficie

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 15 giorni

Controllo della presenza o meno di depositi che potrebbero ostruire il chiusino, verifica delle condizioni generali del

chiusino stesso (posa, corrosione, ecc.).

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo delle dispersioni - Deformazioni

- Resistenza meccanica - Errori di montaggio

- Affidabilità - Fessurazioni

- Pulibilità - Corrosioni

- Riparabilità - Distacchi

- Facilità di intervento - Depositi

- Sostituibilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Controllo della funzionalità

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Controllo della funzionalità dei pozzetti mediante la verifica dei depositi eventualmente presenti e dell'integrità dei

collegamenti con i collettori.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Controllo della portata - Deformazioni

- Controllo delle dispersioni - Errori di montaggio

- Resistenza meccanica - Fessurazioni

- Affidabilità - Accumuli

- Pulibilità - Corrosioni

- Controllo della scabrosità - Distacchi

- Riparabilità - Depositi

- Facilità di intervento

- Sostituibilità

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

SPECIALIZZATI VARI
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COLLETTORI E CONDOTTE

 Controllo della funzionalità

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: 2 mesi

Controllo della funzionalità dei collettori mediante la verifica dei depositi eventualmente presenti e dell'integrità dei

collettori e dei collegamenti.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Tenuta all'acqua - Deformazioni

- Affidabilità - Errori di montaggio

- Stabilità chimico-reattiva - Fessurazioni

- Controllo delle dispersioni - Corrosioni

- Pulibilità - Distacchi e scollamenti

- Controllo della scabrosità - Depositi

- Resistenza meccanica

- Riparabilità

- Facilità di intervento

- Sostituibilità

- Controllo della portata

- Tenuta agli aeriformi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

MURATORE

SPECIALIZZATI VARI

 Controllo delle pendenze

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita

Controllo  della  presenza  o  meno  di  accumuli  di  reflui  o  formazione  di  depositi  con  conseguente  verifica  del

mantenimento delle pendenze originarie. 

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Affidabilità - Deformazioni

- Controllo delle dispersioni - Errori di montaggio

- Riparabilità - Distacchi e scollamenti

- Facilità di intervento

- Sostituibilità

- Controllo della portata

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

MURATORE

SPECIALIZZATI VARI

 Controllo perdite

Tipologia: Controllo a vista Frequenza: quando necessita
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COLLETTORI E CONDOTTE (segue)

 Controllo perdite (... segue)

Controllo su eventuali perdite lungo la linea dovute a rotture, fessurazioni, distacco delle giunzioni.

REQUISITI DA VERIFICARE ANOMALIE RISCONTRABILI

- Tenuta all'acqua - Deformazioni

- Affidabilità - Fessurazioni

- Controllo delle dispersioni - Corrosioni

- Riparabilità - Distacchi e scollamenti

- Facilità di intervento

- Sostituibilità

- Controllo della portata

- Tenuta agli aeriformi

DITTE INCARICATE DEL CONTROLLO

CONTROLLO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

SPECIALIZZATI VARI
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI - INDICE

OPERE DI RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

Sistemi drenanti ................................................................................................ P a g . 1

Murature in pietra e terra cruda con paramento ............................................... P a g . 2

STRUTTURA PORTANTE

STRUTTURE DI CONTENIMENTO

Terre rinforzate ................................................................................................. P a g . 3

Tubi collettori e canale di scolo ........................................................................ P a g . 4

Strato drenante ................................................................................................. P a g . 5

COMPLEMENTI

PARCHEGGI

Pavimentazione in elementi .............................................................................. P a g . 6

Pavimentazioni con grigliati erbosi ................................................................... P a g . 8

RECINZIONI

Recinzioni in ferro-legno e/o con rete ............................................................... P a g . 10

SISTEMAZIONI

Sistemazioni a verde ........................................................................................ P a g . 11

Arredi e accessori ............................................................................................. P a g . 14

ACQUEDOTTI E FOGNATURE

FOGNATURE

Pozzetti di ispezione ......................................................................................... P a g . 15

Collettori e condotte .......................................................................................... P a g . 16

PIANO MANUTENZIONE  25.05.17 ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

Sottoprogramma dei controlli

Pag. 18



ARCH. CLAUDIO ANGELUCCI

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

PIANO DI MANUTENZIONE (art. 38 D.P.R. 207/2010)

 O G G E T T O :

Oggetto:    “INTERVENTI  PER  LA  TUTELA  E  VALORIZZAZIONE  DI  AREE  DI  ATTRAZIONE  NATURALE  DI

RILEVANZA STRATEGICA - RISERVE NATURALI DI RIPARI DI GIOBBE E PUNTA DELL’ACQUABELLA”

POR FESR Abruzzo 2014-2020   ASSE VI -  Tutela e valorizzazione delle risorse naturali  e culturali  -   LINEA DI

AZIONE 6.6.1 "Interventi per la tutela e valorizzazione di aree di attrazione naturale di rilevanza strategica (aree

protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare e promuovere processi di sviluppo"  

 C O M M I T T E N T E :

COMUNE DI ORTONA

IL TECNICO
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RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO

 Sostituzione degli elementi rotti [Sistemi drenanti]

Frequenza: 3 anni

Sostituzione delle membrane usurate o rotte con altre di caratteristiche analoghe.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Ripristino facciata [Murature in pietra e terra cruda con paramento]

Frequenza: quando necessita

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.

In particolare:

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;

-  in  caso  di  patina  biologica  rimuovere  i  depositi  organici  ed  i  muschi  mediante  cicli  di  lavaggio  con  acqua  e

spazzole di saggina;

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici

murarie mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello;

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta

di grassello di calce, additivi polimerici e sabbia;

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE

 Sostituzione elementi [Murature in pietra e terra cruda con paramento]

Frequenza: quando necessita

Sostituzione  degli  elementi  usurati  o  rovinati  con  elementi  analoghi  di  caratteristiche  fisiche,  cromatiche  e

dimensionali rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci".

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
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STRUTTURE DI CONTENIMENTO

 Pulizia superficiale [Strato drenante]

Frequenza: 2 mesi

Pulizia della superficie dello strato drenante mediante la rimozione di eventuali depositi, l'asportazione di eventuale

vegetazione presente al fine di non compromettere la funzionalità del "sistema copertura".

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Pulizia tubi e canale [Tubi collettori e canale di scolo]

Frequenza: 3 mesi

Pulizia dei tubi e delle canale mediante la rimozione di eventuali depositi, l'asportazione di eventuale vegetazione

presente al fine di non compromettere la funzionalità del sistema raccolta-smaltimento.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Ripristino dell'elemento [Terre rinforzate]

Frequenza: quando necessita

Rifacimento e rinforzo di una parte di struttura utilizzando materiali analoghi a quelli originari.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Sostituzione dell'elemento [Terre rinforzate]

Frequenza: quando necessita

Rifacimento integrale della struttura di contenimento fortemente degradata.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Rinnovo dello strato drenante [Strato drenante]

Frequenza: quando necessita
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STRUTTURE DI CONTENIMENTO (segue)

 Rinnovo dello strato drenante [Strato drenante] (... segue)

Qualora lo strato drenante manifesti disgregazioni o degradi tali  da compromettere la funzionalità della struttura,

occorre  intervenire  sullo  strato  stesso mediante il  suo ripristino,  con integrazione di  materiale  o  sistemazione di

quello esistente. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Sostituzione elemento [Tubi collettori e canale di scolo]

Frequenza: in caso di guasto

Sostituzione degli elementi degradati mediante l'utilizzo di materiale uguale a quello originario.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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PARCHEGGI

 Taglio erba [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Frequenza: 1 mese

Taglio dell'erba superficiale mediante un rasaerba.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

GIARDINIERE

 Pulizia bordi [Pavimentazione in elementi]

Frequenza: 2 mesi

Pulizia dei bordi dei parcheggi mediante la rimozione di eventuali depositi.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Sfalcio vegetazione [Pavimentazione in elementi]

Frequenza: 2 mesi

Sfalcio  dell'erba  dai  bordi  dei  parcheggi  e  potatura  di  eventuali  siepi  e  piante  che  potrebbero  in  qualche  modo

creare intralcio per la circolazione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

GIARDINIERE

 Pulizia bordi [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Frequenza: 2 mesi

Pulizia dei bordi mediante la rimozione di eventuali depositi, e potatura di eventuali siepi e piante che potrebbero in

qualche modo creare intralcio per la circolazione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

GIARDINIERE

 Rinnovo segnaletica orizzontale [Pavimentazione in elementi]

Frequenza: 5 anni
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PARCHEGGI (segue)

 Rinnovo segnaletica orizzontale [Pavimentazione in elementi] (... segue)

Rinnovo dell'eventuale segnaletica orizzontale mediante nuova pitturazione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Rinnovo della pavimentazione [Pavimentazione in elementi]

Frequenza: 20 anni

Rinnovo  della  pavimentazione,  parziale  o  totale,  a  seguito  di  rotture,  sconnessioni,  buche,  fessure  o  anche  per

semplice usura.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

PAVIMENTISTA

 Ripristino fondazione [Pavimentazione in elementi]

Frequenza: quando necessita

Ripristino della fondazione (massicciata, soletta, ecc.) per cedimenti e/o degradi.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Rinnovo grigliati [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo dei grigliati, parziale o totale, a seguito di rotture, e fessure o anche per semplice deperimento.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Ripristino fondazione [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Frequenza: quando necessita

Ripristino della fondazione (massicciata, soletta, ecc.) per cedimenti e/o degradi.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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PARCHEGGI (segue)

 Trasemina [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Frequenza: quando necessita

Trasemina del terreno a causa di crescita non uniforme del tappeto erboso con parti del grigliato in vista.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

GIARDINIERE

 Rinnovo terreno [Pavimentazioni con grigliati erbosi]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo parziale o totale del terreno vegetale a seguito di assestamenti e/o avvallamenti e/o dilavamenti tali da far

presentare parti del grigliato in vista.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI-GIARDINIERE
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RECINZIONI

 Pulizia dai depositi [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Frequenza: 2 anni

Pulizia contro la presenza di materiale depositato realizzata con detergenti neutri.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Verniciatura e ripresa pellicole protettive [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Frequenza: 2 anni

Verniciatura o stesura di antiruggine per elementi metallici; riprese delle pellicole protettive.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IMBIANCHINO

 Rinnovo elementi [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Frequenza: 15 anni

Rinnovo degli elementi di recinzione a seguito di deterioramenti, danni per eventi mediante l'utilizzo di materiale di

identica tipologia a quello originario.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

FABBRO-FALEGNAME-MURATORE

 Pulizia da imbrattamenti [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Frequenza: quando necessita

Pulizia da imbrattamenti vari, realizzata con prodotti specifici.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Rinnovo elementi di fissaggio [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo degli elementi di fissaggio (staffe, plinti, ecc.) e delle giunzioni a causa di deterioramento o distacco degli

elementi tra di loro e/o dal supporto di base.
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RECINZIONI (segue)

 Rinnovo elementi di fissaggio [Recinzioni in ferro-legno e/o con rete] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE
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SISTEMAZIONI

 Pulizia dell'area verde [Sistemazioni a verde]

Frequenza: 1 settimana

Pulizia dell'area sistemata a verde mediante la raccolta di foglie e ramaglie e di altri eventuali depositi.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Taglio erba [Sistemazioni a verde]

Frequenza: 1 settimana

Taglio  dell'erba  dei  giardini  mediante  l'utilizzo  di  macchina  taglia-erba  oppure  eseguito  a  mano  con  falce,  e

rimozione delle erbe tagliate.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

GIARDINIERE

 Pulizia dai depositi [Arredi e accessori]

Frequenza: 15 giorni

Pulizia contro la presenza di materiale depositato realizzata con detergenti neutri.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Potatura piante e siepi [Sistemazioni a verde]

Frequenza: 6 mesi

Potatura delle piante, siepi ed arbusti  sia per favorire uno sviluppo controllato sia per rimuovere rami secchi e/o

rotti, fronde intralcianti ecc. 

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

GIARDINIERE

 Concimazioni [Sistemazioni a verde]

Frequenza: 6 mesi
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SISTEMAZIONI (segue)

 Concimazioni [Sistemazioni a verde] (... segue)

Utilizzo di concimi e fertilizzanti da dare alle essenze ed alle piante per favorire la loro crescita.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

GIARDINIERE

 Trattamenti antiparassitari e ossigenazione [Sistemazioni a verde]

Frequenza: 6 mesi

Periodicamente  è  necessario  proteggere  le  piante  ed  essenze  contro  l'attacco  di  parassiti  e  malattie,  mediante

l'effettuazione di trattamenti antiparassitari e anticrittogamici, così come risulta importante provvedere ad evitare la

crescita di muschi mediante l'ossigenazione periodica del terreno.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

GIARDINIERE

 Taratura impianto di irrigazione [Sistemazioni a verde]

Frequenza: 6 mesi

Taratura  dell'impianto  di  irrigazione  mediante  la  riconfigurazione  delle  aree  coperte  da  irrigazione  e  verifica  e/o

modifica delle impostazioni del programmatore.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

DITTA SPECIALIZZATA

IDRAULICO

 Rinnovo elementi arredo [Arredi e accessori]

Frequenza: 20 anni

Rinnovo degli elementi di arredo urbano (panchine, tettoie, fioriere, cestini, giochi,ecc.) a seguito di deterioramenti,

danni per eventi o per cattivo funzionamento, mediante l'utilizzo di materiale di identica funzione a quello originario.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Trasemina e piantumazioni [Sistemazioni a verde]

Frequenza: quando necessita

Trasemina del terreno a causa di crescita non uniforme del tappeto e posa in opera di nuove piante o essenze, a

seguito di sostituzione di piante malate o per integrare quelle esistenti.
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SISTEMAZIONI (segue)

 Trasemina e piantumazioni [Sistemazioni a verde] (... segue)

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

GIARDINIERE

 Rinnovo terreno [Sistemazioni a verde]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo parziale o totale del terreno vegetale a seguito di assestamenti e/o avvallamenti e/o dilavamenti.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

GIARDINIERE

 Rinnovo impianto di irrigazione [Sistemazioni a verde]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo  parziale  o  totale  dell'impianto  mediante  sostituzione  degli  elementi  dell'impianto,  a  seguito  di  verifica

puntuale, quali irrigatori, condutture, elettrovalvole, programmatore, giunzioni, ecc.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

IDRAULICO

 Pulizia da imbrattamenti [Arredi e accessori]

Frequenza: quando necessita

Pulizia da imbrattamenti vari, realizzata con prodotti specifici.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Rinnovo elementi di fissaggio [Arredi e accessori]

Frequenza: quando necessita

Rinnovo degli elementi di fissaggio (staffe, plinti, ecc.) e delle giunzioni a causa di deterioramento o distacco degli

elementi tra di loro e/o dal supporto di base.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI
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FOGNATURE

 Pulizia pozzetti [Pozzetti di ispezione]

Frequenza: 1 mese

Pulizia dei pozzetti mediante la rimozione di eventuali depositi di grassi e/o cappellacci saponosi o di altri materiali

estranei, mediante getti di acqua in pressione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

INTERVENTO ESEGUIBILE DIRETTAMENTE DALL'UTENTE

 Pulizia collettori [Collettori e condotte]

Frequenza: 3 mesi

Pulizia dei collettori mediante la rimozione di eventuali depositi di grassi e/o cappellacci saponosi o di altri materiali

estranei con l'uso di getti di acqua in pressione.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

SPECIALIZZATI VARI

 Rinnovo pozzetti [Pozzetti di ispezione]

Frequenza: 30 anni

Rinnovo dei pozzetti mediante l'utilizzo di materiale uguale a quello originario e suo fissaggio.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE

SPECIALIZZATI VARI

 Rinnovo collettori [Collettori e condotte]

Frequenza: 30 anni

Rinnovo parziale o totale dei collettori, previa asportazione degli originari, mediante l'utilizzo di materiale uguale a

quello originario e suo fissaggio.

DITTE INCARICATE DELL'INTERVENTO

MURATORE

SPECIALIZZATI VARI
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